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I...EGGI E DEOR.ETI

Relazione a S. M. 21 Re, del Ministro detta
Istruztone Þubbitoa, tri udtenza dettil settembre
1592, sui fateout it'ogranimi per le Scuole no malf.

SIltB!

Le modiOtazioni al programmi de' corsi preparatorli alle Scuolo
normali, che lilliustre mio predecessore propose e la Jil. V. approvò,
resero necessario ed urgente coordinare a quelli i programmi delle
classi normall.
A questo lavoro lo mi post sollecitamente, desiderando che fosse

comþiuto prima della riapertura delle scuole. Però, beaminandoli,
presto mi accorsi che tutti i programmi in genere e, in ispecie,
quelli di Matematica e di Sciente naturali, erano cosi vasti, da con-
venire piuttosto a' Licel che non alle Scuole, dalle quali escono i
maestri elementari.
Il maestro elementare deve possedere cognizioni letterarlo e seien-

tiilche sufBeienti alfullicio suo; ma esse devono essere anche o

principalmente adatte e proporzionate a quelPulilcio. Là troppa lar-
ghezza nuoco alla sodezza degli studi, stancando le menti e avvez-
zandole a contentarsi della superflclalità e delfapparenza, invece che
a cercare Pesattezza e la precisione.
Per queste constderazioni, ed anche per far si che i giovinetti e la

giovinette non siano aggravati di lavoro in modo che lo avolgimento
del loro corpo e della loro intelligenza ne soffra, ho procurato di re-
stringere i programmi e, per conseguenza, gli orari, entro i confini
del necessario.
Essendo la Scuola normale on istituto, che non si propone soltanto

di condurre ad un certo grado di coltara, ma che deve anche edu·
care la capacità e le attitudini del maestro di scuola popolare, ho
cercato i modi di renderla, più che non sia stata sinora, adatta a'suoi
fini. Di qui le modifleazioni introdotte nel programma della Pedago-
gia perchè Pinsegnamento di essa sia più pratico, e più proficuo 11
nuovo ordinamento del tirocinio, ti riaggior numero di ore assegnato
allo studio del disegno e, rielle scuole femminili, ai lavori donneschi.
So la M. V. le giudica meritevoll, si degni di approvare le mio

proposte, apponendo Pangttsta Sua firma al decreto che ho l'onore
di presentarle.

Il Afinistro
MARTIlfl.
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11 Numero OBO della Raccolta s/jiciale delle leggi e dei decreti
del R¢gno çonge eH ieguente decreidi

UlfDERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Veduta la legge organica sulla Pubblica Istruzione del

13 novembre 1859 n. 3725 ed il regolamento per le

Scuole normali, approvato col Nostro Decreto del i& set-

tembre 1889 n. 6493, serie S•;
Veduto l'altro Nostro Decreto del 29 ottobre 1891, che

modificò i programmi del corso preparatorio alla Scuola
normale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono approvati i programmi per le Scuole normali u-

niti al presente Decreto e firmati d'ordine Nostro dal sud·
detto Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-
zione.

Art. 2.
Sono abrogati i piogrammÏ approvati col Nostro De•

creto del 17 settepbre 1890 e ogni altra disposizione con.
cernente le materie dei presenti þrogrammi.
Ordiniamo che il presente deereto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando.a
chiunque spotti di osserverlo e di farlo osservare.

Dato a Genova, addi 11 settembre 1892.

UMBERTO.
MARTINI.

Visto, Il Userdasigilli: Bo:ucci.

PROGRÄMMI

Pedagogia e Morale
L'insegnamento della Pedagogia ha avuto sinora 11 difetto di non

essere conforme in tutto al principli stessi della Pedagogia. Essa in-
segna che nell'educazione de l'intelligenza blsogna andare dal noto al

meno noto o all'ignoto, dal facile al daflicile; e si è insegnata nelle

Scuole normali cominciando appunto dall'ignoto e dal dif!!cile. Bisogna
cambiare strada e al futuro maestro parlar subito di lui stesso (nes-
sun argomento é più prossimo e pill attraente) e dell'uillcio al quale
si vuole preparare. E giova moltissimo, senza dubbio alcuno, che sin
dai primi mesi che egli passa nella Scuola normale, rifletta su l'im-

portanza dell'uffielo, su le difficoltà di compierlo degnamente, su la

scarsa mercede che al suo lavoro potrà esser data: così è da sperare
che qualcuno rinunal a tempo a una professione, la quale non 6, e,
par troppo, non può essere ancora, o chi sa per quanto, degnamente
lucrosa.
In questi ultimi anni si è fatto grande consumo di nozioni di fisio-

log a e di formule di psicologia, con scarsissimi o cattivi frutti. Le

- formole della Alosoßa teorica bisogna parte bandirle affatto, parte
tradurle in Iluguaggio fact mente intelligibile. E' per lo meno dubbio
che uno studio lungo del sistema nervoso e un'analisi minuziosa delle
così dette facoltà dello spirito giovi a mostrare come lo spirito si

debba educare. Ad ogni modo, nella Scucla normale basta una di-

stinzione sommaria e la clasificaztone pratica de' sentimenti e degil
atti de1Pintelligenza; basta, dico, come base dell'insegnamento della

Pedagogia propriamento detta e della Didatrica. I signori insegnanti ci
badino.

Le norme pratiche de' vari insegnamenti potranno esser date dÀt
rispettiti insegúnti. Per tal guisi PufBolo abbastanza gr Odei
fessore di pedagogia sarà reso più agevole, ed egli eviierà 11 pericohr
di discorrere teoricamente di cose, che in fatto non puð conoscom
bene: Imperocchè un insegnante di Scuole normall, se anche insegni
la Pedagogia e sia in ciò valentissimo, non puð nulladimeno essere

enciclopedico. Così si ottiene anche meglio non si sia ottenuto finora

che nessun insegnante dimentichi 11 fine della Scuola normale, e tutti
contribuiscano elBeacemente al conseguimento di esso.
La Scuola normale deve educare buoni maestri: questo fine deve

essere anteposto a ogni altro e tutti gli insegnanti debbono averlo

sempre in pensiero. Percið 1 programmi sono stati riveduti e ristretti

a quelle parti essenziali di coltura, che necessariamente un maestro
elementare ha b:sogno e dovere di conoscere. Gli Insegnainenti, so
meno ampi, saranno meno superflciali, p;ù pratici, e pià efBcaci: so-

prattutto, evitando di aggravarla di troppe e troppo minute cogal-
zloni, si lascerà alla mente l'elesticità, l'agilità e il tempo che sono

necessari ad appropriarsi le cognizioni e farsene sangue e, che più

importa, a crescere con I attitudine il desiderio di continuare gli
studi.

Rispetto alla Morale, & quasi inutile dire che le lezioni teoriche non

hanno mai educato nessuno alla virtù. Tutti gl*1nsegnanti, tutta ¿la
Scuola, in tutte le ore dovranno rivolgere l'animo del giovinetti ad

amore, volere e fare il bene, curando che essi sieno puliti, colliPostig
garbatt di modi, correggendo amorevolmente le cattive abitudini äro,
usando parcamënte così di incoraggiamenti e di lodi come di pone

zioni, giovandosi di tutte le occasioni e, in ispecial modo, di racconti
e di letture, per ispirare i sentimenti buoni, svegliare e fort18eare la

coscienza del dovere. Per conseguenza questo insegnamento resterå

pratico nel primo anno; nel secondo si allargherå alla spiegazione
dello Statuto pei• igli aspiranti alta þatente di grado inferiore; nel

terzo, dopo la ripetizione delle nozioni di Psicologia, sarà dato in una

serie o:dinata di lezioni sempIlel e chiare. IÄ lezioni di lifordle di
vráËËo esÀere cáhie 11 iiasstÍlito e la spiegazione di abitudini e di ten-
denze che la Scuola ha ufficio di sorvegliare o di svolgere. Nelle

Scuole femminili la maestra assistente discorrerà particolarmente, alle

alunrie, del contegno, dei modi della donna bene educata. Ilesemplo
degl'Insegnanti varrà meglio dei grossi voluoli a mostrare agli aluuni

come essi dovranno alla loro volta, nella Scuola elementare, adope-
rarsi all'educazione dei sentimenti.

Tirocinio

11 tirocinio degli allievÍ maëstri stato fatto sinora in modo da

non consentire ch'eglino acquistassero sulIIciente esperienza delfinse-

gnamento. Se la legge lo permetiesse, tuttà 11 tärzo ardo, opptirá uÑ
altro anno dopo 11 corso normale dovrebbe essere esclusivamente do.

stinato al tirocinio; ma giacchë In legge, chè per ora nän pu ossero

mutata, non lo permette, è b sognato cercare un espediente, 11 quale
attënuaase i difetti de1Pordinamento durati sinora.

Ilo pensato, percib, di assegnare tutto il periodo antimeridiano di

due giorni della settimana alle esercitazioni pratiche. Nei primi mesi
dell'anno 11 direttore distribuira gli aluani del 2° corso normale nelle
vario classi elementari, dove assisteranno alle lezioni dei maestri, non

per una sola ora, ma per due o per tre, sotto la sorveglianza degli
insegnanti della scuola : di tanto in tanto, qualcuno di questi o il

professore di Pedagogia, si sostituirà at maestro elementare e farà

egli lezione (correzione del compiti, spiegazione di fenomeni ilsici ecc.

ecc.). Più tardt I tirocinanti cominceranno ad insegnare, prima per

un'ora, pol per due e per tre.

Gli alunni del terzo corso insegnoranno, per quanto sarà possibile,
durante tutto il periodo antimeridiano, svolgendo il programma della
giornata.
I tirocinanti che assisteranno alle lezioni, cos) dei maestri e del

prpfessori come dei loro compagni, dovranno poi, sotto la direzione

del professore di Pedagogia, esporre le osservazioni che avranno fatte,
e discuterle.
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I tirocinanti hanno obbligo di aiutare i maestri elementari nel a
correzione del compiti.

11 direttore manderà al Ministero, con la relaziúne finale, l'orario
delle lezioni di tirociato e l'elenco degli argomenti trattati.

CMSSE I.
Introduzione - Pine e limid delP insegnamento elementare - Per-

cha P istruzione popolare é obbligatoria.
11 maestro elementare -- Importanza del suo ullicio - Qualità che

deve possedere - Età, nomina, conferme, licenziamento - Certificato
di lodevole servizio• Monte delle pensioni.
Preparazione necessaria all'utlicio di maestro - Scuole normali,

esami di patente, tirocinio.
Cognizioni indispensabili al maestro - Necessità dello studio della

Pedagogia.
Pedagogia -, Il bambino - Caratterr del bambino sano e costi-

taito normalmente - Istinti, bisogni, appetiti d ll' infanzia - Norme
igientche pel goverco e l'allevamento del bambino - Principali ma
tattia delf infaazia: loro sintomi - Le stesse cognizioni pel fanciullo
da sei anni in sa - Istituto infantilo e scuola ele Leatare - Perchð
I'educazione elementare debba cominciare di regola ai sei anni -

Gluochi del bambini, Ginnastica - Esercizi più adatti all'educazione
del sensi - Il fenciullo nella Scuola: 11 maestro e gli scolari.
Pedagogia e Morale -- La vita del bambino e del fanciullo nella

famiglia, considerata specialmente in relaztone con lo svolgersi dei
sentimenti e con le prime abitudini - Primi doveri del fanciullo nella
Scuola - Nettezza, puntuahtà, ordine, obbedienza - Le buone ma-
niere - Disciplina e mezzi di mantenerla - Premi e castighi.
lireve analisi de'sentimenti - Edtscazione de'sentimenti - For-
lazione del carattere: come la Scuola debba concorrervi.

NB. Nella seconda metà dell'anno scolastico gli allievi maestri di
qtlesta classe visiteranno il g'ardino d'infanzia e la prima classe ele-
manfare; queste visite gloveranno a confermare le nozioni apprese,
o a dar occasione allo svolgimento di altre inJfcate nel programma.

CMSSE II.

Pedagogia e Morate - DePa educazione de' sentimenti (rip..ti-
tione).
noverf Verso så stessi e verso il prossimo -- La famiglia, il co-

mune, la nazione, lo Stato - Diritti e doveri del cittadino - Spie-
gazione delle parti principali dello Statuto.

Pedagogia - L'intelligenza: percezione, attenzione, memoria, im-
Inaginazione, giudizio, ragtonamento.
UÈ1cio della famiglia raguardo allo svolgimento dell'intelligenza.

Come P istituto infantile e la scuola elementare possano correggere e

compiere l'azione della famigl a.
Del metodo.
Il metodo d'insegnamento.
Il metodo d'insegnamento deve conformarsi allo svolgimento n

turale della fatoltà e procedere:
a) dal semplice al complesso, nei particolari e nell'insieme;
b) dalFindefinito, gradualmente, al dellatto;
c) dal concreto all'astratto;
d) dall'empirico al razionale;
e) stimolando l'attività individuale

Il metodo induttivo - Il dialogo socratico
AppUcasione delle leggi e delle forme del metodo all' insegnamento

elementare - Insegnamento della lingua - Lezioni di cose - Il
leggere e lo scrivore - Esercizi di composizione - Correzione dei
Ompiti - Esercizi di memoria - Insegnamento dell'Aritmettea, del
sistema metrico, delle prime nozioni di Geometria - Insegnamento
delle prime nozioni di Fisica e di Scienze naturali - Raccontini di
Storia patria - Geografla - Insegnamento del Disegno, del Canto,
della Ginnastica, del lavori femminili.
N. B.Queste norme potranno esser date da' singoli insegnanti, d'ac-

cordo col professore di Pedagogia e col direttore.
La scuola di gra to inferiore - Locall, arredamento, musei scola-

stlei, biblioteca - Ordinamento della scuola unica e della scuola mista
Giornale di classe, registri - Orario- Occupazioni giornaliere e

loro disposiz one - Esami annuali - Esami di proscioglimento --
11 maestro e la scuola in relazione con lo au'orità scolastiche.

CLASSE III.

Pedagog¡a - Varie sp cle d' istituti infantill - Occupazioni del
bambino nelP istituto - Asilo aportlano e Giardino froebeliano.
Norma par lo svolgImento del.e varie partt del programma di IV
eV e'ementare.
N. B Possono essere date dagl'insegnanti, d'accordo col professore

di Pedagogia e col d:rettore.

Riepirogo della Pedagogia e delle nozioni di Psicologia studiate negli
anni precedenti - Letture di scelti passi o di alcuna opera di peda-
gogisti moderni (Kant, Pestolozzi, Spencer e qualche altro deisommi)
- Cenni intorno alla storia più moderna della scienza dell'educa•
zione.

Aforale - Espositione alquanto più ampia e metodica de' diritti e
doveri del cittadino.
Primissime nozioni di Economia politica: lavoro, risparmlo, espita'e

p oprietà, moneta, credito, salarto, interesse.
Pedagogia per le allieve aspiranti all'attestato di maestra

degli istituti infantili

PARTE TEORICA.
Andamento normale de'lo sviluppo psichico (da uno a tre anni e

dai tre a sei) -- Anomalie dello sviluppoilsico e psichico; epilettici,
idioti, eretin1.
Ullici dell'Istituto infantile; mezzi di cui dispone per l'educazione

inornle ed intellettuale, con speelale riguardo all'arte di parlare con

efficacia ai bambini.

Esposizione soinniaria del histema educativo del Froebel; teoria dei
dont frobbel anl.

Ordinanterito e governo di un istHuto infantile.

Ereve storia deL'eduenzío:io infantile, specIsloente in Italia.
Legislazione Vigente sugli istituti infantill.

ESEliCIZI PRATICf.
Osservazioni sciitte sulla salute e lo afatð 11sico, e sul eerattere

inora!e e psichico di uno o più bambini, specialmente afDdati alla

cura deTallieva.
Discussione (in sþeciali conferente) di tali os3ervazioni e dei mezti

proposti all'allieva per indirizzare a bene l'educando.
Lezioncine orali a scopo educativo (rteeënti, favole, poeste, ecc.)

ledoni intuitive e di cose.

Uso dei giuochi e dei doni froebeliani; ennto.
Invenzione di giuochi pei bambini.
Lavori nel glardino ed in classe; disegno.
Assistenza at bambini durante la rictestione, i pa ti, le lezioni, I

giuochi, ecc.
N. B. -- Una volta la settimana ciascuna allieva deve avere intero

H governo dei bambini, almeno per una mtzza giornata, sotto la

gulda della direttrice del giardino infantile.

Lingua e lettere italiane
Il programma di lingua e Icttere ¡taliane per le classi normali,

approvato con il R. decreto 17 settembre 1890, è perso a non pochi
insegnanti troppo amplo e grave; pure, chi ben consideri, non è in

esso niente che già non fosse in que:Io del 1* noveinbre 1883.
Forse alcuni furono, per quanto concerne la lettura de classki

latini e greci, nelle loro traduzioni migliori, tratti in eiTore dalla pa-
rola esposizione (« esposizione dell'Iliade e dell'Odissoa », « espo-
sitione dell'Eneide ») e dettero troppo più tempo che non dovevano
alla narrazionc minuta della favola di ciascun poema. Sembra, del
pari, non tutti abbiano conigreso che la storia della letteratura nostra
e i precetti e le notizie delle form3 letterarie non dovevano essere
esposti cattedraticamente, ma insegnati per occasione, coordinati e
subordinati alle letture ed al commenti, che dovevano e devono

essere principale occupazione della scuola.
La pedagogia e il buon senso vogliono che i giovani leggano, leg-
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gano molto, e leggendo comprendano, e dalla conoscenza diretta del-

l'opera salgano a mano a mano al concetto generale di essa, al giu-
dizio delle qualità buone, o dei difetti (Ïello scrittore, e ad altre con-

siderazioni sintetiche.
Il programma del 1890 non è ora mutato nella sostanza, ma ripre-

sentato in modo che i dubbi e gli equivoci sieno dissipati. Gram-
matica, stills ica, rettorica, notizie di generi letterari, biografie del
principali scrittori, tutto dev'essero presentato agli alunut nella sola

maniera veramente facile, dilettevole e proficua, cicò per via di let-

ture e di commentl. Nessuna regola, che non sia desunta da fatti ;

nessun giudizio, che non sia accompagnato da prova; la lezione non

sia esposizione soltanto, ma esposizions e dialogo,' e meno esposi-
BÎ0ne che dialogo.
Mutati i programmi del corso preparator'o, è necessario togliere

da quelli de!!a prima classe normale la lettura dell'Eneide: di questo

poema (come dell'Iliade e dell'Odissea) sarà opportuno nel secondo
anno leggere almeno quegli episodi, che l'Arlosto ed il Tasso tolsero

a modello ; ma non sarà troppo presto, anche nel primo anno, leg-
gere alcuni di quelli, che trovano riscontro nell'Inferno del Dante.

Di ricordare e raffrontare altri episodi di tutti e tre i poemi capite-
ranno le occasioni, se gl'insegnanti cureranno di non evitarle; di leg.
gorli por intero sentiranno gli alunni dosideriO, 60 gl'IDSognanti 10 SA'
p anno ispirare.
Le notizia biograiche e di storia letterarla sieno ristrette al puro

necessarip. Giova particolarmente raccomandare che non si sciupi
troppo tempo, come in qualche scuola si ò fatto, nella esposizione
delle opinioni diverse intorno all'origine della lingua, e intorno al pe-

r ðJo delle origini della letteratura. Per queste ragioni è prescritto
che del secolo X110 non si loggano sa non prose o poesie toscane,
E perchè riesca meno faticoso intender bene i primi scrittori nostri
si raccomanda che le letture sieno graduage: per tal modo non sarà

tanto dlOlelle, quanto alcuni credenos gasµre dalla lettura di scrittori
dcl secolo nostro a quetia di.novelle, di loggende, di narrazioni sto-
riche dell'ultimo Dugento e del Trecento. Il Boccaccio sarà lasciato

pir utdmo. Quanto a poeti, è noto che la lingua poetica non mutð

Inolto dal Trecento in poi, che quasi non v'è parola o frase del Pe-

t arca, la quale non sia tuttoria viva nell'uso poetico.
Dell'Inferno, se così parrà all'insegnante, si leggeranno i canti da

lui prescelti quando la classe avrà acquistata una certa fansillarità

con le scritture del Trecento.

È di somma importanza che gli alunni della prima classe leggano
a casa almeno un'opera dI scrittore contemporaneo (per esempio i

Ricordi del d'Azeglio, le Ricordanze del Sottembrini, l'Astobiografia
del Dupré); quelli della seconda continuino e compiano a casa la

lettura, che si comincerà nella scuola, del Furioso, della Gerusa•

lemme, di un libro delle Storie Fiorentine del Machiavelli; quelli
della terza, di una commedia del Goldoni e di una tragedia dell'Al-
flori. 11 MachiavelU, prescritto fin dal 1883, si å prescelto come mo-

dello di prosa schietta e plena; il Goldoni e l'Alfleri, lasciando stare

ogni altra ragione d'arte o patriottica, perchð porgono occasione di

trattare del genere drammatico.

Sarà bene che al principio dell'anno scolastico l'insegnante deter-

mial le parti delle opere in prosa o poetiche che farà leggere e in-

terpretare, in un elento unito al suo programma didattico, del quale
darà copia al direttore, perchè questi e g1'ispettori mandati dal Ili-
Bistero possano, in qualunque tempo, avere esatta notizia del lavoro

che nella scuola sarå stato fatto.

Rispetto al componimenti, alla correzione di essi, alle esercitazioni

degli allievi maestri nelle classi elementari di tirocinio, le istruzioni
del 1890 sono su01eienti. Si noti, però, che assegnando alla prima
classe e alla seconda un componimento almeno alla settimana da

fam a casa; alla classe terza un compontmento ogni 15 giorni, non
si esclude che se ne possano fare due o tre a casa e anche in

iscuola; si vuole soltanto avvertire che i giovani devono avere il

tempo di pensarli e di scriverli accuratamente, e che gl'insegnanti
devono rivederli possibilmente prima a casa, a uno a uno, che in

lacuola, con la maggior diligenza. I componimenti corretti saranno

restituiti volta per volta agli alunni, i quali d'ognuno di essi faranno
uLa copia e la consegneranno al direttore.
Alcuni direttori ed insegnanti avrebbero desiderato un programma

di lettere italiano molto particolareggiato, perchè dai programmi un
po' indeterminati dipende 11 fatto che in non poche scuole si lavori

assai meno di quel che si dovrebbe. Io preferisco lasciare ag)'inse-
gnanti maggior Lbertà, convitato come spno che un prograinms, co-

munque ottimamente pensato o redatto, non glova a niente, se chi
lo deve svolgere non ha della scuola e del proprio u01clo concetto

preciso e sentimento vivo. Alla flducia mia corrispondano i fatti.
CLASSE Î.

Ricapitolazione dei precetti letterari appresi nel corso preparatorio,
con altre prove ed altri esempi.
Letture graduate, splegazione e commento di poes oe dl prose

toscane det secoll Xiil e XIV. -- Le sp:egazioni e i commenti com-

prenderanno esercizi di llngua e di sdliatica; saranno preceduti, ac-
compagnati e seguld da notizie su Porigiáe e e' principali Vicende
del generi letterari, ni quali le poesie o 10 prose lette apparteagono,
e da cenni biogratlei dei principali scrittori.
Lettura e commento dei più importanti e più bei canti dell'Inferno

e notizie di tutta la contien.

Lettura a casa e releztone o sunti orall la iscuola di un'opgra cú
prosatore moderno.
Eserdzi di compðsitione (almeno úno alla séttima a fatto a ca a

di memorlä.
CLABSE II.

Lettura, spiegazione e commento di joesle e prose de' secoil XV
e XVl; è di alcutie bene stelté der secolo XVli; notizÑ Ñ generi
letterari e cerini biogranct de' principali scrittori, come neÍ yrlaÏo
anno.

L ttura, partë nella scuofe, parte a casa, con sunti oraÛ neÍla senóÌà,
dell'Orlanid Fhrioso, de11a GerûtalerÃrni üb¢rohr ti di un ÍÏ!)roil-
meno del'e Storie Fiorentine del ÉschÏëŸe:II. - fetttira di iÑoãl
del poemi omerici e dell'EneÊke (hell tradus oni itali no), che furono
imitali dall*Arioito e dal Tiski
Lettura e commento di alcuni episodi o canti del Purgatorio, e

nottrie di tutta la cantica.

Esercizi di composizteno (almotto uñë per ogni Nettimana fa to a

casa), e di memoria.
Nelle classi di tirocinio gli allievi maestri si eserðiteranno a inse-

gnare a comporre raccontini, brèvi descrizidril, léttore; a cof fègelo
i compiti, a di)tegarà poeite e prose adatte all'iniëlligenza det fan-
ciulli.

CMSSE III

Letture e commento di prose e poeste del secoli XÝ!!! e Xii di
verse da quelle lette nel corso preparatorfö, o diversambnio commen-
tate, con esercizi e notizie come nel prirho e nel secondo anno.

.Lettura, parte nella scuola, parte a casa, con sunti orali nella scuola,
di una commedia det Goldotil e di tina tragedia deÍl'A10ed.
Lettura e commento di qualche episodio, seeito fra Ï þiù inoi i, del

Paradiso, e notiz!e di tutta la cantica.

Esercizi di composizione (uno almeno ogni 15 giortli), e di me-
moria; esercizi ne le classi di tiröcinto come nel secorr o orso.

N.ð. - L'esame orale alla Ona yl'ogni anno Verderà sa tutto cið
che si sarà studiato nell'anno, e coinprenderà serttpre 11 commento di
un passo d'autore.

L'esame per la patente al grado interfore Verserà su tutto 11 pŒ
gramma dei primi due ann!; quelto per la patente di grado 3upériore
sul programma di tutto il corso.

Storia

Il programma di Storia, che era eccessivamento ampio, vieng ora

ricondotto in più giusti conâni: per conseguenza, anche l'orario A

diminuito.

Perchè i maestri e le maestre elementarl di grade inferiore abbian0
della storia nationale più recente notizie più larBhe o äicuro di tguello
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appreso nel'a scuola tecnica o nel corso preparatorio, è necessario

che la ßrime Bub cÏassi hördãÏI ristudino la stofia moderna e con-

temporanea. Alla terra classe sarà poi agevole, con la guida delPin-

segnante, ripercorrerla rsþidaniente, ferniàndosi un po' più solo agli
uomini ed agli avvenimenti di principale importanza, ed anche risa-

lire a quei fatti di storia del medio evo e antica, sui quali nel corso
elementare superiore si devono intrattenere gli alunei.
jfella scuola normale l'insegnamento della storia non pub nè deve

avere indhizzo critico o filosoßco; deve bensi inilrettamente ma of

ilcacemento concorrere all'educazione intellettuale e morale. L'erudt-

zione minutiosa sia bandita, e bandita del pari la rettor:ca dall'e2po-
sizione; ma l'insegnante si adoperl a che questa sia vivace e at-

Iraente. Più che alle vicende di gúerre e di pact, alle nascite e alle

inorti dei principi, si fermi a tratteggiare, delle varie epoche, i costu-
ini, le usanze, le condizioni della coltura letteraria e artistica, e, specie
pel secolo nostro, a mostrare le prime manifestazioni, i progressi e le

ŸIttorie del sentimento naz onale.
Éelle frequenti ripetizioni e negli esercial pratic1 gli alunni saranno

abhunti a raccontare i fatti con precisione e, insieme, con garbo.

CLASSE I

I.e grandi invenzioni. Il rinascimento nelle arti e nelle scienze.

Le açoperte geograßehe - Cristoforo Colombo.

1.'Jtalia e le monarchio occidentali - Spedizione di Carlo VIII in

lia - Sue conseguepze.
,p)gi XII - Ferdinando il Cat'oUco - Massimiliano d'Austria.

ipUo. îÍ - La Jega di Cambrai, e la lega santa - Pace.d! N yon.

Francesco I e Carlo V - Guerra fra la Francia e gli Absburgo,
11 o alla pace di Chateau Cambrésis - Mutamenti che ne seguirono
nelle, condizioni politiche dell' Iblia.
1.a riforma religiosa - La reazione cattolica e la monarchia

ispaniça.
Le guerre di religione del secolo XVL
Efet i della rearlone cattolica in Italia - .Dominazione spagnuola.
La repubblica di Venezia - La batt glia dL Lepanto - La monar-

chia di Savoia - Sua origine e prlacipali vicende nel medio-evo.
Emanuele Fillberto.

Div:sione politica delP Italia al principio del recoloXVI - Provincie
sottomesse alla ,Spagna - Lo Stato pontificio -.Il granducato di To-
scana - Venezia. e la Casa d'Austria.

quezia et Turchi.
Ip monarchia di Savoia - Carlo Emanuele I.

Luigi XIV eP Italia - Vittorio Amedeo 11 di Savoia- Coalizione

contro la Francia.
La guerra di successione .di Spagna - Il trattato di Utrecht -

Mutamenti politici in Italia - Vittorio Amedeo Il re.

Il cardinalo Alberoni e la quadruplice alleanza - La guerra per la

.success'one (li Polonia a la restaurazione del regno delle Due Sicilie.

La guerra-per la successione d'Austria e la successione di Parma

e di Toscana.

Jacremento del regno di Sardegna.
Ioyimento intellettuale dell'Europa nel secolo XVIII - Principi e

ministri riformatori in Italla - Pasquale Paoli e la rivoluzione in

Corsica.
-Divisiona.politica dell'Italla verso l'anno 1789.

CusSE II.

La Hvoluzione francese - Sue cause - Suoi periodi - Coalizione
contro la Fraticia.
Napoleone Buonaparte - Guerra in Italia tra francesi ed austriaci

•- lifutamenti pofftici prodotti in Italla dall'invasione francese -

Trattato di Campoformio.
La restaurazione del 1799 - Consolato - Ristabillmento della su-

premazia francese in Italia - L'impero - Le guerre dell'impero -

Vicendo e,mutamenti politici dell'Italiadali805 a11815-Congresso
di Vienna e trattato di Parigi - La santa alleanza et governt re-
staurati in Italia - Le sette - Moti del 1821 - Guerra d'indipen-
denza della Grecia - La rivolustone del 1ß30 in Francia, e nuovi

moti italiani nel 1831 - Mazzini e la Giovane Italia - Gli educatori
del sentimento nazionale.

La rivoluzione dgl 1818 - La priella guerra dell'indipendenza ita-
llana - 3uoi effeld - Il Piemonte dentro delle aspirazioni liberall e
nazionell -- VI:torio Emanuc'e II.

Il secondo impero francese - La guerra di Crimea - Alleanza

del regno di Sardegna con la Franoia contro l'Austria, e seconda

guerra dell'lodipendenza italiana nel 1859.

Sped zione di Garibaldi in Sicilia e caduta della monarchia borbo-

nica - I p'ebisciti e le annessioni - Proclamazione del Regno d'I-
talla - Liberazione del'e prosincie venete.
ltoma capitale del regno d'Italla - Fine del regno di Vittorio E-

manuele.

CMS$E III.

Ripetiz'oni, letlure, esercizi nelle classi di tirocinio.

Geograña

Lo studio della geografla, per riuscire di vera ut.lità pratica, si
deve proporre non solo la conoscenza della terra per så s'essa, ma
anche, e principalmente, la conoscenza della terra como abitaziono

dell'uomo. Perclð Penumerazione e la descriz°one det versanti, dei

bacini, deFe catene del monti, dei flumi, ecc., che ora è quest tutto
ciò che si studia, si restringeranno in modo da permettere che delle

vario parti d' Italia, delle regioni d'Europa, degli Stati più importanti
delle altri parti del globo gli akinni conoscano i prodotti, le indu•

strie, i commerci e quanto più può importare della efta delle popo-
Iszioni, che vi dimorano.
Gli esercizi cartograßci non sieno tali e tanto numerosi da tenere

troppo occupati gli alunni fuori della scuola. Sleno riprodutiont sém•
plici degli schizd, che :11 professore dovrà fará sulla lavagna.
Lucidare e copiare le carte geograflche, come usa in certe acuole,
assolutamente proibito: il disegno di una carta geograilca dev'es-

sere Il risukato e il compimento di tutto 10 studio analitico di una

reglone. Queste avYertenze s' intendono fatte anche por il corso pre-
paratorio.

Cussa I.'

Ripetizione žapida delle noziopi elementarl di Geografia astrono-
mica e Osica, apprese nel corso preparatorio.
Descrizione particolare della regione .italica. Posizione astronomica,

confini, superncie. Configurazione ortzzanta!e e verticale (mari, gold,
stretti, isole, penisole). I principali fiumi e iaghi - Prodotti - Re-
gioni in cui si suddivide l'Italia etnograneamente e storicamente.

Divisione politica. Il Regno d'Italla: popolazioneesuadistribualone
- Ord namento politico - Divisione ammipistrativa - Città princi-
pali - Agricoltura, Industria, commercio, istruzione - Rett ferrovia-

rie. telegrafiche, di navigazione - Esercito ed armata - Regioni
italiane non comprese nel Regno d'Italia.
Esercizi cartografici.
Orografla dell'Italia.
Idrografla delPitalia.
Provincie e città dell'Italia superiore.
id. Id. centrale.
id. id' meridionale.

Le isole italiane.
CLASSE II.

REQione iberica -- Posizione astronomica, confini, superficie,
.
po-

palazione - Conflgurazione verticale ed orizzontale - Divisione po-
litica - Città principali - Prodotti, industrie, commercio -- Cenni

delle istituzioni politiche, dei costumi, della religione.
Regione francese, come sopra.

ReQians germanica, id.

Regione scandinava, id.

Regioni britannica, jd.

Regione russa, id.

Regione balcanica, id.
Esercizi cartogra/lci, per ognuna delle regioni suindicate.
Esercizi nelle classi di tirocinio,
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CLASSE III.
Nozioni di geografla /lsica - Aspetto generale del globo- Rap-

porto tra i mari e i contimenti - Il continente antico e il nuovo -

Mondo insulare.

Forme orizzontali e verticalt del cont nenti - Massa delle monta-

gne, loro pendenza - Figura dei Ilttorali.

Geograge politica. - Colonie e possedimenti europei nelle altre
parti del mondo.
Condni, superncie, popolazione, costumi, istituzioni, prodotti del

principali Stati de l'Asia, delPAfrica e dell'America.

Nozion( di Einograßa. - Le razze umane - Razze prevalenti -
Lingue - Religioni - Famiglie di popolazioni appartenenti alla razza
ciucasica - Le popolazioni dell'Europa.
Esercizi cartograßci.
Esercizi nelle c!assi di tirocinio.

1Watematica

Il professore di matematica non. dimentichi ch' ð nne della Scuola
normale apparecchiare gli allievi maestri allins-goamentoelementare.
Si contenti di insegoare in modo che siano addestrati all'esattezza del

linguagglo e de'segni ed al rigore del ragionamento..Ogni tanto.ma
non a troppa lunghi intervalli, un'ora sia occupsta in eserc zi nella

scuola. Gli alunnLpoi risolveranno a casa un f2ci e quesito ogni set-

timana, applicando opportunamente le regole sulla divisibilità dei nu-
merly sulla ricerca del massimo comune divisore e delminimo comune

multiplo, sulla conversione delle frazioni ordinar.e in decimali e vi-

coversam

. Per:1a Geometria solida sarà utile far costruire le Ogure dagli alunni
con pezzi di cartone, Gil di ferro, ecc., perchð meglio ruevino i di-

segni fatti sulla lavagna.
CI.ASSE I.

Aritmetica..•-- Teoria delle quattro operazioni fondamentalt. Teo-
remi fondamentali sulla divisibilità dei numerL Caratteri di divisibilità
- Potenza e radice - Estrazione delle radic1 2a e 3a con una data

approssimazione.
Geometria plana. - De0aizioni e prime nozioni di geometria

piana - AngoF, triangoli e quadrilater! - Poligent regolati e irre-
golart - Circolo - Principali teoremi relativi all'egnaglianza del po-
ligoni - Misura delle rette, degl,i angoli, dei poligoni e del cercht -
Equivalenza di flgura plane e principali teoremi che vi si riferi-

SCOBO.

Cussa II.
Aritmetica - Rapporto - Equidifferenza e proporzione - Gran-

dezzo direttamenteo inversamente proporzionali: regola del tre sem-
plice e composto - Soluzione dei problemi relativi col metodo delle
proporziom.

Nozioni di contabilità - Fatture, quietanza, cambiale, biglietto
all'ordine.
Geometria - Linee proporzionali e poligoni simili - Punti, rette

e piani, e loro rapporti di posizione nePo spstio - Angoli diedri e
solidi - Poliedri e poliedri regolari - Prisma e piramide - Cilin

dro, cono e sfera - Nozioni fondamentali sulla uguaglianza equiva-
lenza e somiglianza delle Ogure solide - Misura della superfleie e

del volumi de!!e figure solide - Risoluzione di problemi pel quali
possaffarsi uso delle regold per Pestraitone della radice 2'e 3.
Esercizi pratici per l'insegnamento dell'Aritmetica, della Geometria

intuidva e del sistema metrico decimale nelle classt elementari In-

feriori.
Cussa IIL

Computisteria - Sistema monetario dello Stato - Fondt pubblici
- Cambiati e biglietti all'ordine - Sconti, senserie e tasse - In-

Ventari, bilancio preventivo, conto corrente - Vaglia cambiari e po-
stali Cesse di risparmio.
Risoluzione di problemi di Aritmetica e di Geometria con applica-

zione al noti principil di Fisica.
Esercizi pratici per l'insegnamento dell'Aritmetica, del sistema me-

trico decimale e delle nezioni di Geometria nelle classi elementarl
superiori.

Scienze naturali

II cimpo, già per så vastissimo, si allarga di più con l'aggiunta d¡
notizie di Geografia fl.ica e astronomica. !! professore di Scienze na-
turall si persuada, dunque, che non v' è materia che richieda mag-
giore sobrietà di questa, e non perda mai di mira il One proprio
della Scuola normale. Si contenti perciò di estendere e compiere,
entro i giusti conflai, le nozioni che gli allievi hanno acquistate nel
corso preparatorlo.
In fatto di Zoologia e Botanica possono giudicarsi suffielenti le co-

gnizioni che gli a lievi hanno già: il professore le richiamerà con

opportuoi eserc zi, quando essi si dovranno preparare alle lezioni
pratiche Nel primo corso è prescritto lo studio della Chimica, e delle
nozioni elementari di Mineralogia: a giudizio di persone competenti,
lo studio della Chimica å grandemente agevoliito dall'uso dePe for-
mole; perciò si consigita di usarle, ma sobliamente. Le nozioni di
Mineralogia si aggiungeranno a complemento degli argomenti corri-
spondenti di Chimica: s'iritende che nella Scuolt normale non puð
trovar posto l'importante trattazione della Cristallografla; il professore
può dare una idea dei c-istalli, che verrà nominando, per mezzo di
opportuni modelli. La Chimica organica sarà ristretta af soll argo-
menti accennati nel programma ; ma l'insegnante, di mano in mano
che se ne presenterà l'occasione, darà quelle notioni che giudicherå
indispoosabili all'intelligenza di essi argomen'i, sugli acidt organici,
sulle best organiche ecc. ecc., prendendo gli esempi fra i corpi più
conosetuti.

L'insegnamento delle nozioni del corpo umano si & portato air terzo
corso, perchè soltanto allora gli allievi hanno acquistato 11 complesso
di cognizioni necessarlo a Intender bene la spiegazione dei fenomeni
fisiologici.
Si è creduto necessario aiDdare al professore di Sciente naturali

P:nsegnamento della Geograßa fisica e astronomica; qtiesi'ultimo si ò
portato a'Ia Boe del terzo anno, parcha allora gli alltevi hanno acqui-
stato nozioni di Geometria solida.

È inutile raccomandare che l'insegnamento sia pratico: si racco·
manda solo che, nel fare gli esperlatenzi di Fisica e di Chimica il
professore procuri di mostrare come si dispongono gli apparatt, e
spieghi tutti gli altri particolari pratici per le esperiente, specialmente
quelle che si fanno con mezzi molto semplici, affinchð gli allievi mae-
stri abbiano una norma da seguire quando faranno I loro esperimenti
nelle scuole elementari. E di questi esperimenti faranno nelle lestoni
di tirocinio, per quanto sarà possibile, molti, guidati dal pro-
fessore.

CMSSE I.
CMmica e nozioni di 3/ineralogia. - Simboli atomiei, formole

chimiche - Nomenclatura - Discorso più particolareggiato del ca•
ratteri del corpi semplici trattati nella 24 preparatoria, con poche ag•
giunte, fermandosi p ù speciahnente sui loro composti più importanti
- Acqua, idrogeno, ossigeno, ossidi - Atia, azoto, combustione,
acidi, basi, actio azotico, ammoniaca - Carbonio e carbónt, ossido
di carbonio, e anidride carbonica, gas luce.
Cloro, acido cloridrico, sal comune - Sal gemma -- Solfo, anf•

dride solfoross, acido solforico - Sulfuri - Polvere pirica - Fo-
sforo, idrogeno fosforato -- Silicio - Silice - Silicati - Cenno dei
più importanti metalli leggieri e del loro composti di primaria im-
portanza - Ferro, rame, piombo, stagno, zinco; loro caratterl, estra-
stone, usi e composti principali - Metalli nobili e loro pla impor•
tanti composti - Minerali metalliferi.
Nozioni elementarissime di Chimica organica: fermentazione e pu-

trefazione - Metodi per preservare le sostanze organiche - Siponi
- Candele steariche.

,
Minerali e rocce - Cenno sulle più importanti speele di rooce -

Epoche geologiche.
Cussa II.

Fisica e nozioni di Met¢orotoff4 - Breve ripetizione di et chè
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fu studiato nella 36 preparatoria, delle proprieth generali del corpi e
della Meccanica.
Idrostatica - Principio di Archimede e sue principali applicazioni:

Metodi per la determinazione del peso specifico di un corpo solido

o liquido.
Pseumatica' - Peso dell'arta - Pressione atmosferica - Espe-

rienza di Torrieelli - Costruzioni ed usi del barometro - Media

barometriche - Descrizione particolareggiata di una macchina pneu-

matica - Macchina di compressione - Pompe - Pompa ed incen-

dio - Sitohi.
Acustica. - Propagazione del suono nell'ar:a, nei solidl, nel liquidi
- Rißessione del suono e sue leSgi - Eco semplice o multipla -
Caratteri det suoni - Cenno sugli istrumenti musicall.

Termologia - Dilatazione dei corpi - Costruzione e graduazione
del termometro - Differenti scale termometriche - Cenno sul calore

specifico del corpi - Conduttività dei corpi, conseguenze ed appit-
cazioni - Cangiamenti di stato e loro leggi fondamentali - Vapo-

Jizzazione ed evaporastone - Ebollizione - Tensione del vapori -

(troscopi e igrometri - Cenno sulle maechloe a vapore - Descri-

stone delle parti principali della locomotiva - Battello a vapore.

Ollica. - Sorgenti di luce - Velocita o intensità della luce -

Fotometro - Riflessione dello luce e sue leggi - Speechi piani e

curyi - Cenn0 sulla formezione delle immagini - Rifrazione della

luce - Rifrazione atmosferica - Fata morgana - Rifraztone attra-

verso il prisma - Analisi e sintesi do!!a luce solare - Lenti e im-

anagini che producono - Applicaz:oni al più importanti istrumenti d¡
ottica - Cenno sulla fotografla.
Elettricità statica. - I due stati elettrici del corpi- Corpi buon¡

e cattivi condottori dell'elettricità - Elettroscopio - Macchina elet-

trica - Condensatori - Effetti dell'elettricità statica.

-Magnetismo. - Calamite - Poll e linea neutra - Aziono .mulea

tra t poli di due calamite - Induzione magnetica - Poli magnetici

ed equatore magnetico della terra - Bussola.

Blettricigå dinamica - Esperimento di Galvant - Pilo - L'azione

chimica e lo sviluppo di elettricith - Galvanomstro - Elettro-cala-

mite - Correnti d'induzione - Telegrafo elettrico di Morse - Te-

1efono e microfono - Effetti delfelettricità dinamica - Galvanopla-

glica, indoratura ed argentatura - Luce elettrica.

Applicazione delle precedenti nozioni di Fisics alla spiegazione del

pin Josportanti tonomeni meteorici.
CLassa III.

Struttura del corpo umano e nozioni d'Igiene - Corpo umano

- Organi e funzioni - Funzioni della vita vegetativa e della vita di

relaslone - .4pparato digestivo - Apparato della circolastone del

sangue e della respirazione - Fisiologia di queste funaloni - Tem-

peratura del corpo - Assimilazione- Apparato motore e sistema

nervoso - Locomozione e sensitivhà - Organi dei sensi.

Norme igieniche che si deducono dalle nozioni precedenti - Igiene

della casa e della scuola - Cengt sui primi soccorsi in caso d'in-

fortunio.

.
Nozioni di Geogroßa litica ed astronomicq.

Efera celeste - Il sole- Il sistema solare -- La terra e le sue

dimension! - Latitudine e longitudine - Movimenti della terra;

10to effetti - Variazione della durata del giorno e della notte - Le

stagioni, zone e climi astronomici - Misura del tempo, il calendario

- La luna, suo fasi, ecclissi.

Circolazione delPacqua nell'aria, negli oceant, sulla superßcie
terre-

stre, nell'interrto della terra, e suo Iayoro di degradazione e di rico-

struzione.
Movimento del taare, maree, tempeste - Correnti marine - La

corrente del golfo.
Elementi e caratter1 del clima - Zone terrestri secondo la tempe-

ratura, linee isoterme - Flore e faune, e loro zone di dlstribuzione.

Disegno

Il programma di disegno non ò mutato; soltanto si a meglio de-
terminata la parte degli esercizi, che più specialmente giovano a

preparare gli alunni dello scuole normali all'ufBelo di maestro; in

modo, cioë, da renderli più capaci di rappresentare grafleamente gli

oggetti con franchezza e con chiarezza.

CLASSE Î O II.

Disegno a contorno e a chiaroscuro di piante, degli animall pik
con)uni a più utili allpomo; vasi e oggetti semplicLartistici, ripro-
dotti dalla litografia e dalla fotogralla.
Istruzioni ed esercizi sul modo d'msegnare il disegno nelle scuole

elementari, abituando specialmente gli alunni alla rappresentazione
su:la lavagna di ornati, solidi, e costruzioni geometriche.

CLAssE III.

Copie di ornati dal gesso, fogliamt e flori dal vera.

Applicazioni dello studio del disegno, per le donne, ai lavori don-

nescht; per gli uotnin§ alla rappresentazione, con senipifci contornf,
delle macchine e degli attrezzi più in uso nelle arti e mell'agricol.
tusa, continuando anche Pesercizio della loro riproduzione su la la-

vagna, da esemplari in minore scala, per render facile al futuro

maestro il rappresentare con franchezza tutto ciò che gli sarà ne•
cessario.

Calligrafia

CLassa I.

Esercizi di scrittura corsiva, e di carattere rotondo.
Lezioni pratiche per l'insegnamento della calligraflanellescuoleele-

mentari inferiori.

CLASSE II O III.

Scrittura corsiva e carattere rotondo, bastal'do e gotico.
Lezioni pratiche per Pinsegnamento della calligrafia in tutto 11 corso

elementsre.

Ginnastica

Questo programma resterå in vigore fino a quando non avrð con•
dotto a termine la rlforma generale delPinsegnamento della ginna-
stica, la quale sto preparando.

SCUOLA NORMALE MASCilILE,

CLAssa I.
l'arte pratica. - Ginnastica fra i banchi in iscuola, ed in pale-

Stra, come nel programma delle scuole rurall e del corso elementare

inferiore.
Parte teorica. - Concetto della ginnastica - Vantaggi della gin•

nostica - Differenza tra movimento, esercizio e giuoco - Classiß-
dazione generale degli esercizi - Teorica della ginnastica fra i

banchi (ordinativi, in scadenza, elementari) - Teorfea delle combt-

nazioni e flgurazioni - Quale sia 11 flue della ginnastica fra i banchi,
e come si consegua.
Tirocinio. - Comando degli esårcizi di ginnastica fra i banchi,

nelle classi elementari inferiori di tirocinio.

CLASSE IÎ.

Parte pratica. - G•nnastica secondo il programma delle scuole
elementari superiori.
Parte teorica. - Teorica della ginnastica in palestra per le scuole

elementari inferiori - Come si comptla una lezione di ginnastica re.
lativa alle scuole uniche o rurali e al corso elementare inferiore -

Avvertenze igteniche - Quale sla il fine della ginnastica in palestra
nelle scuole uniche o rurali e nel corso elementare inferiore, e come
si consegua.
Tirocinio. - Comando degli esereizi in palestre o ripettslone di

quelli appartenenti alla ginnastica fra i banchi.

CLASSE III.

Parte pratica. - Continua e si estende la pratica degIl esercizi e
degli] attrezzi e si fa la ripetizione generale degli esercizi insegnati
nel due corsi precedenti.
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Agli attrezzi prescritti per le scuole elementari si aggiungano gli
anelli.
Parte teorica. - Teorica del programma di glanasttea del corso

elementare superiore - Relative nozioni di metodo - Rapida ripe-
tizione dell'msegnamento impartito net due corsi precedenti - Brevi

nozloni di storia della ginnastica.
Tirocinfo. - Comando degli esercizi assegnati a!!e scuole elemen-

tarl superiori - Applicazione dei comandi relativi alla scolaresca di-
visa in equadriglie per le esercitazioni con gli attrezzi, per gloochi,
e per le passeggiate.
N.B. - Ove sta riconosciuto possibile di aggiungere un'altra ora

all'orario settimanale prescritto per la ginnastica a corsi separati,
quest'ora dovrebbe destinarsi particolarmente all'istruzione sul fucile,
alle manovre militari e al tiro a segno. Gioverà altresi esercitaro gli
allievi maestri a dirigere le passeggiate, facendone eseguire dagli
alunni dello scuolo elementarl di tirocinio.

SCUOLA NOlWALE FEMMINILE.

CMSSE I.

Parte pratica. - Ginnastica fra i banchi e in palestra, secondo 11

prograœma delle scuole uniche o rurall e del corso elementare infe-
rlore.
Parte teorica. - Concetto della ginnastica - Vantaggi della gin•

nastica - Classificazione degli esercizi - Svolgimento teorico della

gingastica fra i banchi - Teoria deUe combinazioni e delle ilgura•
zioni - Come la ginnastica fra i banchi riesca al proprio ilne.
Tirocinio. - Comando degli esercizi ginnastici fra i banchi nelle

classi elementari inferlori annesse alle normall.

CussE II.

Parte pratica. - Ginnastica in palestra nel corso elementare su-

periore.
Parte teorica. - Svolgimento teorleo della ginnastica in palestra

nel horsa elementero inferlore¡ o relative nozioni di metodo.
Tirocinio. - Comando degli esercizi di ginnastica nelle classiele-

mentari inferiori di tirocinio.

CLASSE Ill.

Parte pratica, - Ginnastica in palestra per il corso elementare

superiore,
Parte teorica. - Svolgimento teorico della ginnastica per il corso

elementare superiore - relative nozioni di metodo - Como la gin-
hastica in palestra risponda al proprio fine - Nozioni d1 storia della
ginnastica.
Tirocinio - Comando degli esercizi di ginnastica nelle classi ele-

Inentari superiori.

Canto corale

CLAssa I.

Revisione e perfezionamento di tutto il programma svolto nelle
classl preparatorie.
Teoria delle scale maggiori e minor! - Accordi maggiori e minori
- Concatenazione delle scale - Esercizi ritmici.

Eserci;I d' intonazione sul meloplasto diatonico e su quell0 croma
Ïlco - Solleggl - Canoni facili a due parti, e canti ad una parte.

CLASSE II,

Setticlavio - Analisi pratica.
Lettura misurata e solfeggio del canti - Canoni e canti a due

parti.
CLASSE III.

Dettatura vocale - Solfeggi, canoni, e canti a più partL

Lavori femyninlit

CLASSE I.

Taglio. - Si esercitino le alunne a tagliare in carta i modelli per
camicle da uomo e da ragazzo, e non solo a copiare-questi modelli,
o ricavarli da altri, ma a farseli seguendo regolo pratiche.
Lavori di cucito. - Ciascuna alunna dovrà tagliaro e cucire, pre-

parandosela da sè, una camicia da uomo.
Lavori di ricamo. - Punti a smerlo, cominciando dai più semp'.ici

e venendo ai trastagliati:
Punto a cordoncino;
Punto a erba;
Fogliette semplicl;
Oceblelli ;
Palline.
Lavori a maglia. - Accomodatore di entze coi terri.
Rattoppi. -- Si eserciteranno le alunne ad applicare conveniente-

mente e con precisione toppe
in tela e stoffa Ilscia;
la tela e stoffe rigate o quadrigliate;
in tela o stoßh a fiori e a disegni vari;
ad accomodare coll'aBo da cucire calze e meglie di qualsiasi genere.

CúSSE IÎ,

Taglio. -- Si eserciteranno le alunne a tagliare con carta variati
modelli per camiele da donna, tanto da giorno che da notte.
Cucito e ricamo. - Quindi ciascuna alanna doWh tagliare, prepa-

rare o cueire una camleia per donna, e dovrà anche ricamaria più o
meno semplicemento. .

Preparazione o cocitura della blancheria da camera- lentaola,
federe, coperte, asciugamani.
Idem della biancheria da tavola - tovaglie - tovaglioli e bava-

glini.
Rammondi, - Con molti e svariati esercizi le alunnelmpareranno

ad eseguire con pmcisione qualsivoglia Tammendo in tela liscia, tela
operata o rinfranto, panno, tull, ecc.

Cussa III.

Taglio. -- Si addestrino le alunne a tagBaro, con carta prima, e
poi con stoffa:

1. mutande da donna;
2. mutande da uomo;
3. 80ttane;
4. camicette e giubboncini;
5. copri busti (vitine)
6. acceppatol;
7. vestiti semplici da donna e da bambint.

Saranno necessari molti esercizi con carta pereb6 le alunne si av-
vezzino alla nitidezza e alla precisione del taglio.
Lavori a maccAina. - Perchè sarebbe controPordine ePeconomia

domestica il tagliare molti oggetti di biancheria senza avere il tempo
di cucirli, che a mano esige lungo lavoro, sarh necessario che lo
alunne imparino a ben servirsi delle macchine da cucire,[sla a mario
sia a pedale.
Alle alunne del 3 corso si deve anche insegnare a conoscere i

diveral tessuti, I fUi, i cotoni, le lane, le sete, e i relativl pregi e
prezzi correnti.
Gioverebbe anche insegnare quei lavori che formano oggetto d'In-

dustria nel paese ove ha sede la scuola, come i lavori di pagIla in
Toscana, i merletti nel Genovesato e nel Veneto ecc.

Visto, d'ordine di B. M.:
,

Il Ministro della Pubblica Istruzions
MARTINI.
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Ox•arlo.

Pedagogia, Norale,Diritti e doveri 2 3 3

Lingua e Lettere italiane . . . 5 5 4

Storia e Geografia . . . . . 4 3 2

Aritmetica e Geometria , . . 2 2 2

Scienze flsiche e naturall . . .

2 2 2
Geografia astronomica e fisica,

Igiene , , , . . . . .

Disegno . . . . . . . . . 3 3 3 Due lezioni per set-
timana.

18 18 16

Tirocinio e . . . . . . . -- 6 6 Nelle ore antimeri-
diane di 2 giorni,

Calligrafla . . . . . . . . 1 1 1 3 ore per giorno.

Lavori donnescl:1. . . . . . 3 3 3 Nelle scuole maschili
la Classe Il e la III
avranno 2 sole ore

Canto. . . . . . . . . . 2 i 1 diltnsegnamer.tod!
Agraria.

Ginnastica . . . . . . . . 2 1 1

Totale . . . 26 30 28

Nelle ore antimeridiane, tra una lezione e l'altra, si lasceranno
10 minuti, nelle pomeridiane 15 di riposo. Il Biovedl le lezioni sa-

ranno tutto antimeridiane.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro dell' Istruzione Pubblica

MARTINI.

B Nunsero 705 deus Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, conuene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

Per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 137 del regolamento, approvato con R. de.

creto del 2 luglio 1890 n. 6954 (serie 3=);
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le Poste ed i Telegrafi e per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata l'emissione di speciali francobolli, biglietti
e cartoline postali, da valere per le corrispondenze ed i

pacchi in partenza dagli ufizi di posta della Colonia Eri-

trea, tanto se cambiati fra essi, quanto se cambiati coli

altri ufizi italiani o con paesi stranieri.
Tali francobolli, biglietti e cartoline saranno identici a

quelli in uso nell' interno del Regno, colla sola sovrappo.

sizione, fatta per opera dell'Officina governativa delle carte.
valori, della leggenda « Colonia Entres ».

Art. 2.

La vendita negli ufizi postali della Colonia dei franco•

bolli, dei biglietti e delle cartoline, di cui nell'articolo pre•
cedente, comincierà col 1• gennaio 1893.

L'uso dei francobolli, dei biglietti e delle cartoline at.

tuali vi cesserà col 28 febbraio dello stesso anno, ma ne

sarà ammesso il cambio a tutto il mese corrispondente
dell'anno 1894.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi $7 novembre 1892.

UMBERTO.
FamoaamAno Arnum
B. Bam.

Visto, D G¾ardagigtigg : Bonect.

A Numero SOT della Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreft

del Regno contiene fi seguen¢e decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'tTALIA

Visto il Nostro decreto 21 maggio 1885, che istituisce
un tribunale militare presso il comando superiore delle

truppe italiane in Africa;
Visto il Nostro decreto i• gennaio 1890 n. 6592 (sed

rie 3a), relativo alla costituzione dei possedimenti italiani
del Mar Rosso in colonia Eritrea;
Visto il Nostro decreto 11 giugno 1891 n. 268, relativo

al riordinamento delle truppe d'Africa;

Visto il Nostro decreto 11 giugno 1891, che istituisce

un Consiglio di amministrazione presso i comandi locali

di artiglieria e genio di Massaua;
Visto il Nostro decreto n. 583, in data 1* ottobre 1891,

concernente il governo della colonia Eritrea e le norme

per regolare le relazioni fra i funzionari ad esso preposti;
Visto il Nostro decreto 10 marzo 1892 n. 87, che de-

termina le attribuzioni del governo civile dell'Eritrea;

Ritenuta l'opportunità di introdurre alcune modificazioni

nell'ordinamento delle truppe d'Africa, nell'intento di ren-
derlo più economico e rispondente alle attuali esigenze di
servizio in quei presidi;
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Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le trappe d'Africa fanno parte integrgate del regio e-
sercito e sono costituite come in appresso, in base alle
annesse tabelle graduali e numeriche di formazione, d'or•
dine Nostro firmate dal Ministro della Guerra :
Coggndo delle regie truppe ;
Due comandi di gona (gmara g Kergn);
Qogaggo loegle di ytigßeria;
gomagdg igegle del genig i
gjyeziqug gej servisi sanità e dell'ospedale púlitare¡
Direzione dei servizi di commissariato ruilitare ;

Tribunale militare;
IJpa gompagnia carabinieri reati (in parte indigeni);
gn hattaglione di cacciatori, su sei compagnie ;

Quattro battaglioni di fanteria (indigeni), su quattro
contpagme;
Due squadroni cavglieria (indigepi) ;
Due battetie da montagna inalgeni), su quattro pezzi ¡
Una compagnia cannonieri (in parte indigeni) ;
Una sezione operai d'artiglieria;
Una compagnia zappatori del genio (in parte indigeni)•
Una compagnia specialisti del genio (in parte indigeni
Una sezione sanità;
Una sezione sussistenza (in parte indigeni);
Una compagnia treno (in parte indigeni).;
Interpreti di arabo ed amarico)
Deposito centrale per je regg truppe d'Mrica in bla-

poli.
Il personale (ufneigli, impiegati e militari di truppa)

colppreso in dette tgþgilp þ in pijl dpi quadri del perso-
nale del regio esercito staþilgo dat vigente ordinamento.

Art.. 2

Gli ufficiali italiani di ogni grado, compresi nei quadri
delle truppe d'AI'rica, sono tratti dagli ufAciali delle varie
arnli e corgi del regio esercito, nei cui ruoli di anzianità
coptinuano ad essere inscritti, e preferibilmente fra quelli
che ne fanno domanda.
Gli ufficiali indigeni (Jus-basci) sono scelti fra i sottuf-

ficiali indigeni (Buluk þasci).
Art. 3.

Gli uf8ciali italiani rimangono, in massima, nelle truppe
d'Africa non meno di 18 mesi; quelli addetti ai riparti in-
digeni (battaglioni di fanteria, squadroni di cavalleria e

batterie da montagna) ed alla compagnia carabinieri reali
yi restano invece per quattro am.i.

Art. 4.
I militari di truppa italiani, graduati e sol.lati, sono re-

clutati fra i militari sotto le armi, preferibilmente fra quelli
che ne fanno domanda, e, con arruolamento volontario,
,fra i militari in congedo illimitato da non più di quattro
anni e che prestarono un servizio sotto le armi della du-
rata non minore di dodici mesi.

I militari di truppa indigeni sono reclutati, con arruo-
lamento volontaria, tra le popolazioni della colonia o ffa
altre del continente africano, secondo particolari condizioni
di idoneità e di obblighi di servizio stabiliti nella Istruzione
accennata all'art. 10.

Art. 5.
I militari di truppa italiani contraggono la ferma di un

anno, decorrente dat i• giorno del mese successivo a quello
nel quale ha luogo la partenza dal deposito centrale per
le truppe d'Africa.
Quelli per altro ammessi nei riparti indigeni gattaglioni

di fanteria, squadroni di cavalleriä e batterie da montagna)
contraggono la prima ferma per anni 4ge, e quelli am-
messi nella compagnia carabinieri reali contraggono la prima
ferma per anni tre.
Nella ferma non va computato il teinpo occorrente per

il ritorno in Italia, e quindi la partenza. da òfagsaua per
rimpatrio dovrà aver luogo a ferma compiuta.
Le ferme possono poi essere rinnovate per un anno e

così d'anno in anno fluo al 32• anno di età, se il militare
è caporale o soldato, e fino al 36• anno di età, se il mi-
litare è sottufficiale : fanno eccezione a tali limiti restrittivi
i carabinieri reali, ai quali posèorio esseže ed'ncesse rinno-
vazioni di ferme biennali indipendentemeptp gall'età.

Art. 6.
Gli ufficiali italiani facenti parte delle truppe d'Africa

happo diritgo agli assegni ordinari inerenti al grado ed
all'arma rispettiva fissati dalla legge ed a qdelli maggiori
indicati nelfannessa tabella I, d'ordine Nostro firmga dAI
Ministro della Guerca.
I militari di truppa italiani hanno diritto agli assegni

indicati nell'annessa tabella II, d'ordine Nostro firmata
dal Ministro della Guerra.
Ai militari Ìndigeni sono dovuti gli assegni indicati pe!.

l'annessa tabella III, d'ordine Nostro firmata dal Migisfro
della Guerra.
Ai quadrupedi di servizio (cavalli, muli, cammelli),

spetta l'assegno giornaliero di L. 1,20 ed ai muletti quello
di L. 0,60.

Art. 7.
Le disposizioni dei precedenti articoli 3, 4, 5 e 6 non

sono applicabili al deposito centrale, trange che per la
sezione di esso distaccata a Massaua.
Agli ufficiali e uomini di truppa del deposito centrale in

Italia spettano gli ordinari assegni stabiliti pei corpi di
fanteria di linea.

Art. 8.

Agli impiegati civili dipendenti dall'amministrazione della
Guerra, addetti alle truppe d'Africa, sono applicabili le di•
sposizioni contenute nel precedente art. 6, secondo il grado
cui sono o possono essere pareggiati.
Ad essi sono pure applicabili le disposizioni degli arti.

coli 2 e 3.

Gl'interpreti hanno diritto agli assegni stabiliti nella an•
nessa tabella IV, d'ordine Nostro firmata dal Ministro della
Guerra e la loro ammissione e posizione in servizio sarà
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regolata secondo le norme:che verranno comprese nella mento sancito dal presente Nostro decreto sia per quanto
Istruzione di cui al seguente articolo 10. ha tratto alle ferme che per i conseguenti assegni.

Art. 9. Art. 14.

Gli assegni per i capi, sotto-capi e gregari di bande as-
soldate saranno fissati dal Ministero della Guerra in rela-
zione alle somme annualmente stanziate in bilancio.

Le mercedi per indigeni non militari assunti in servizio

permanente od eventuale come manovali, conducenti ed
ordinanze di ufficio e compresi nelle tabelle organiche, sa'
ranno quelle stabilite nella annessa tabella V, d'ordine No-
stro firmata dal Ministro della Guerra.

I militari indigeni (graduati) in servizio al 1• gennaio
1893 continueranno sino al compimento della sferma in
corso a godere delle paghe per essi precedentemente sta-

bilite, ma quando poi contraggano una nuova ferma riceve,
ranno le paghe stabilite dal presente decreto, ossia calco-
lando gli aumenti progressivi non in base alla anzianità
assoluta di servizio, ma agli anni di permanenza in cia-
scun grado.

Per le mercedi da corrispondersi ad ogni altro personale
indigeno avventizio, ed entro i limiti delle somme annual-

mente stanziate in bilancio, provvederà il comandante delle
regie truppe.

Art. 10.

Con apposita Istruzione il Ministro della Guerra provve-
derà a tutti gli altri particolari relativi all'ordinamento ed
all'amministrazione delle truppe d'Africa, al reclutamento,
all'avanzamento ed alla disciplina dei militari indigeni.

Art. 11.

Le disposizioni contenute nel presente Nostro decreto

andranno in vigore col i• gennaio 1893.

Art. 12.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando à
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1892.

UMBERTO.

PELLOUX.

Vito, li Guardasigilli : Boincci.

(Le tabelle annesse al presente decreto saranno pubblicate in an
prossimo numero della Gazzetta Ufficiale).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI.DELL'INTERNO

Col 1· gennaio 1893 s'intenderà abrogato il Nostro de-
creto in data 11 giugno 1891 n. 268, continuando in pari
tempo a rimanere abrogate tutte le disposizioni già nel

medesimo citate all'articolo 12.

Parimenti colla data suespressa si intenderà abrogata
ogni disposizione contraria alle presenti.

Disposizioni transitorie.

Art. 13.

Per la trasformazione organica ed amministrativa della

compagnia carabinieri reali, i militari italiani (ufficiali e
truppa) dell'arma, appartenenti al riparto predetto alla

data del 1• ottobre 1892, e stativi destinati cogli affida-
menti di permanenza di cui all'art. 3 del Nostro decreto

11 giugno 1891 n. 268, e coi vincoli di ferma di cui al

successivo art. 4, conservano il diritto di rimanervi alle

condizioni stesse, gli ufficiali sino a raggiungere mesi 18
di permanenza in Africa e gli uomini di truppa sino allo

scadere della ferma in corso, continuando però a perce-

pire i soli assegni sinora goduti.
È peraltro fatta facoltà si agli urli che agli altri di op.

tare, con decorrenza dal 1• ottobre 1892, per le ferme
stabilite dal presente Nostro decreto, colle modalità e

norme di accessione e computo che saranno fissate dal

Ministro della Guerra ed acquistando colla data suespressa
il diritto alle nuove speciali competenze.
I militari italiani assegnati älla compagnia predetta dal

19 ottobre 1892 in poi, si intendono vincolati all'ordina-

Ritenuta la opportuottà e convenienza di riprendere in esame 11

progetto di legge sui manicoml, già discusso in Senato nell'ultima

legislatura, per vedere se sia il caso di introdurvi modulcazioni onde

meglio rispondere alle molte rif>rme necessarie in quel ramo di ser-
Nizio.

Decreta:
Articolo 1. - È istituita una Commissione incaricata di studiare le

modificazioni di cui sopr .
Art:colo 2. -- La Commissione sarà composta dei signort :
Blanc1û prof. Leonardo, deputato al Parlamento;
Pagliani comm. prof. Luigi, Direttore della sanità pubblica del

Regno;
Panizza prof. Mario, Deputato al Parlamento;
Tamburrini comm. prof. Augusto, professore di clinica psichia-

trica nella R. Liniversità di Modena;
Virgilio dott. Gaspare, Direttore del manicomio di Aversa.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1892.

Pel Ministro
ROSANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizione fatta nel personale dell' Amministra-
zione forestale:

Con R. decreto del 21 novembre prossimo decorso, il sotto ispet-
tore forestale di 26 classe La Fauci Pasquale, è stato prorposso per

merito alla 16 classe, con l'annuo stipendio di lire 2500, a decorrere
dal 1° corrente mese.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I•

XLENCO delle dichiarasfont per diritti d'atstore stell¢ opere d'istgegno inscritte nel registro generate del Ministero

25 gitsyno 1865 N.2337, del 10 agosto 1875 N. 2652 e del 18 inaggio 1882 N. 756, approttato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

e

B e STABILIMENTO
NOMB

T I TOL 0 dal quale
delPautore don'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

32829 Rotoli Augusto 'A Rumanella, canzone per Piedigrotta 1892 (per Soprano e Te- Cale. Ricordi e C. Milano, 12
nore) parole di Giuseppe Turco (N. di cat. 95651). settembre 1892.

32830 .--

32831 -

Nuovissimo Vocabolario della lingua italiana compilato su quelli Tip. G. Gnocchi Milano, 14 ago.
di Alberti, Manuzzi, Rigatini, Gherardini, Tramater, Longhi, sto 1892.
Toccagni, Tommaseo, Fanfani, cui tempi del Verbi irregolari,
11 plurare dei nomi, l'accentazione per la pronuncia, le defini-
zioni moderne dei Vocaboli scientifici e coll'aggiunta di un
Dizionario geogranco.

Nuovo Dizionario italiano-francese e francese-italiano compilato Detta, 14 Id. >
sulle traccie di quello di Cormon e Manni, arricchito di modi
di dire moderni e di un gran numero di Vocaboli tolti dai
dizionari di Sergent, Strambio, Alberti, Ronna, ecc. e con l'ag-
giunta di un Dizionario di nomi propri, storici e geografici.

39832 PaganePI Atto La Cronologia 1tomana . . . . . . . . Tip. Pontitlcia S. Giuseppe, Mi•
lano, 7 novembre 1892.

32833 Ciarla Giuseppe Il Comune e le spese di Culto. Legislazione, giurisprudenza e co- Tip. G. Passeri. Firenze, 1 no-
mentl di autori e pubblicisti con note ed appunti. Vembre 1892.

32834 Placci Carlo Un /urto, remanzo , . , , , . . . . Tip. F 111 Treves Milano, 5 no-
vembre 1892.

3283t> Sudermann Hermann La /Ine di Sodonta, dramma in cinque atti (traduzione di otto Detta, 5 id. >
Eisenschitz e Aristide Goldbacher).

32836 Copasso Ferdinando Delle malattie dei Bambini e loro cura. Trattato di Pediatria e Unione Tip. Editrice. Torino,
Terapemica infantile ad uso dei medici e degli studenti. ottobre 1892.

32140 Corsi Atto Prontuario per le Elezioni Politiche , (Edizione F.llt Bocea). Tip. E.
Bruscoli. Firenze, novembre
1892.

39813 Claus Volfango Cotwersazioni italiano-ledesche per scuola e famiglia . . Tip. Giac. Agnellf. MHano, no-
vembre 1892.

32845 Giamelli Giuseppe L'Arte del ricamo ad uso delle scuole e delle famiglie. Album. Lit. Luigi Giani. Torino, novem-
(Edizione mensile). bre 1892.

32846 Mascagni Pietro I Rantzau, opera musicale in quattro atti (partitura delle voci e -

degli strumenti).
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INDUSTRIA E COMMERCIO

- SEIONE II• - (entrra n'arons)

durante 2a seconda quindicina del mese di novembre 1898per git effetti del Testo unico dette leggi de

B. 1)acreto del 19 setternbre 1882 N. 1012 (Berig 8a) e deRe Concenzioni internazionalt in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882 .N. 1012 (Serie 8.).

Ministero

o Prefettura Tassa
NOME D A T A

presso cui fu fatta pagata OSSERVAZIONI
di eht ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

G. Ricordt e C. (Ditta). Milano 26 ottobre 1892 2

Gnocchi Giovanni (Editore). Id. 11 novembre 1892 2

Detto ld. 11 id a 2

Paganelli Don Atto (Benedettino di Val. Roma 14 id. > 2

lombrosa).

Ciarla Giuseppe. Campobasso 15 Id. > 2

Fratell! Treves (Editori). Nilano 15 id. » 2

Dett¡ Id. 15 id. > 2

Unione Tipografica Editrice Torinese Torino 15 id. s 2

(Societh).

Corsi Atto (Segretario comunale). Firenze 18 id. > 2

Claus Prof. Volfango. Milano 22 id. > 2

Glamelli Cav. Glaseppe. Torino 22 Id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato 11 N. i (tre fogli con 26

disegni).

Sonzogno Edoardo (Editore). Ellano 17 id. p 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta
il 10 novembre 1892 al teatro Per-

gola in Firenze.
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STABILIMENTONOME
dal ualeaf TITOLO8 8

N eseguita la pubblicazionedelPautore dell'opera
; &

e data di questa

32847 Leoncavallo R. Pagliacci, opera musicale in due atti. (Riduzione dell'opera per Cale. Sonzogno. Milano, 17 no-
canto e pianoforte). Vembre 1892.

3$$50 Roggero Giuseppe Il secondo anno di Geografia (4. elementare) coll'appendice delle Tip. A. Valfardl.Milano,23 no-
Regioni Italiane (con 43 incisioni e con Atlante di 15 cartine vembre 1892.
In cromolitografia a 4 colori, conbrevedescrizionediognire-
gione).

32851 Greville Enrico Nanis romanzo
. . . . . . . . . . Tip. F.Ili Treves. Milano, 21 no•

vembre 1892.

32852 Sardou Vittoriano Fedora, dramma in quattro atti (traduzione di Vittorio Bersezio). Detta, 21 Id. »

32853 - Vita di S. Patrista Vergine, patrona della città di Napoli . Tip. Giannini e flgli. Napoll, 20
novembre 1892.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 § 2 del testo

STABILIMENTONOME
TIT0LO dal quale

delFautore delFopera A eseguita la pubblicazioneS'S
e data di questa

32837 Tartufarl Luig! Della rappresentanza nella conclusione dei contratti in Diritto Unione Tip. Editr.Torino,1892.civile e commerciale.

82838 De Cupis Adriano Di alcune fondamentali questioni sulla Deterininaziotte della Detta, 1892.Indennità nelle espropriazioni per causa di utilità pubblica.

32839 Brunfalti Attilio Codice Eletterate politico ed amministratrivo . . . . Detta, 1892.

32841 Conca Crescenzo Enciclopedia medico-eMrurgica compilata a sistema moderno . Tip. dell'Unione. Napoli,maggio
1892.

32842 Arrigale M. Il Manuale commentato delle Istruzioni pel soldato di fanteria . Tip. Nalvolti e C. Rimini, 25
luglio 1892.

32844 Alvazzi-Delfrate Costantino Guida all'Acqua Minerale e alla stazione climatica d'altezza di (Ediz. Rosenberg e Sellier - LI-
Varzo-Veglia nell'Ossola, breria internazionale). Tip. A.

Baglione. Torino, 1892.
82848 Denegri Teoßlo Le Filigrane di Genova. Trattato. Tip. Sambolino e flgfo. Genova,

1892.

32849 Ferraro Pasquale Breve compendio di anatomia patologica speciale (appartenente (Ediz. Casa Dott. F. Vallardi).
alla Piccola Bibboteca Medica Contemporanea). Tip. A. Trani, 1892,
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Ministero

NORE o Prefettura D A T A
Tassa

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu fatta

della presentazione

la presentazione Lire

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 17 novembre1892 2

Vallardt Antonio (Ditta). Id. 24 id. » 2

Fratell! Treves (Editort). Id. 25 id. > 2

Detti 14. 25 id. y 8

Dolci Eli betta e Natilge. Napoli 26 id. > g

unico delle leggi qui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3•).

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazion6 fu fatta della presentazione :

la presentazione
Lire

Unione Tipografica Editrice Torinese Tormo 15 novembre 1892 2
(Societa).

Detta Id. (5 id > 2

Detta Id. 15 id. > 2

Conca Dott. Crescepzo. Napoli 18 id. 2

Arrigale lgichele (Capitano). Milano $1 id. > 2 Art 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il vol. 1 .

Alvazzi-Delfrate Dett. Costantino. Torino 21 id, a ?

Denegri Teoßlo, Genova 23 id. > 2

Vallardi Dott. Francesco (Casa Editrice). Milano í4 id. > 2
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti -

NOME
STABILIMENTO

T I T 0 LO
dal quale

de1Pantore delPopera
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

28361 Societh Storica Comense. Raccolta storica (Atti della visita Pastorale Diocesana (1589-1593) Tip. Provinciale F. Ostinelli di
di F. Feliciano Nmguarda, Vescovo di Como)• C. A. Como, 1892.

32318 Autori diversi La vita itaffana not grecento (Serie di conferenze) . . · Tip F.111 Treves. Milano, 5 no-
Tembre 1892.

BLENCO N. 18 delle opere riser'eate, per• dir#4i d'asstore, con speciale dichiarasfons
approuato con R. decreto 19 segernbre 1882 N. 1012

--- I- mil

Numero D A T A

iscrizione NOME DELL' AUTORE T I TOL 0 DEL L' OPER A della pubblicazione
nel o prima rappresentazione

Registro delF opera
generale

9390 32846 Mascagni Pietro I Rantzau, opera musicale la quattro atti (partitura) . . Rappresentata per la pri-
ma volta 11 10 novem-
bre 1892al teatro Per-
gola in Firenze

9391 32847 Leoncavano R, Pisgitacci, opera musicale in due atti. (Riduzione dell'opera per 1892
canto e pianoforte).

Roma, addi 6 dicembre 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmca n'arrasrazion (1• ps¾licazione).
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per Ot0, cioë:

N. 884193 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale per L. 50,
al nome di Fernandez Costanza la Alessandro, nubile, domiciliata in
Livorno e N. 905008 di L. 125, al nome di Fernandez Costassa fu

Alessandro, minore, sotto la tutela di Nelli Vincenzo fu Francesco
domiciliata in Pistola-Firenze, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecbå dovevano invece intestarsi a Fernandez lole Costanza
fu Alessandro ecc. ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini de1Park 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dinida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dall• prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notideate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 11 dicembre 1892.

14 Direttore Generale
NOVELLI.

Rarrmaa n'musuzion (9 pa66licazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioë:
N. 1,003,819 d'iscrizione sui registr1 della Direzione Centrale, per lire

200, al nome di Martinelli Emma fu Bartolomeo, nubile, domiciliata

in Como (con annotazione di vincolo per reddito militare),
N. 1,003,818 al nome di Bosatto Pietro di Giovanni, domicillato in

Como (con annotazione di vincolo per matrimonio con Martinelli

Emma), furono così intestate e vincolate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione der Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece Intestarsi:

il N. 1,003,819 a Martinelli Diamanie tu Bartolomeo, nubile, domi-
ciliata in Como (con annotazione ecc.),
vera proprietaria della rendita stessa, e 11

N. 1,003,818 vincolarsi pel matrimonio di Martinelli Diamante col

titolare Busatto.

A termini delf art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difilda
chiunque possa averv1 interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo-avviso, ove non sieno state not10cate oppo-
sizioni a questa Direstone Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 28 novembre 1892,

18 Direttore Generale
NOVELLI.
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Art. 2& del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc., del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3.).

Ministero D A T A Tisàa
o Prefetturaþl OME della presentazione pagata
presso cui OSS Ë à V A Z I O Ñ Ì

di chi ha fatta la presentazione fu presentata Precedente
la dichiarazione Attuale (1* deposito) Lire

l

Societh Storien Comense. toino 21 novembre 1892 9 novembre 1E88 - Depositata la 2a dispensa
del vol. 2.

Eratelii Treves (Ëditori). Éllano 15 id. > 20 giugno 1892 - Deposigto 11 vol. 3• (al-
timo).

a a àsi ded'art. là dedeiro tenico delle leggt 25 glasgno Í8ð5 N.2837, 10 agosto 1875 N.2652 e 18 naaggio1882 N.ÑÔ
(Berte s'), gesrante la seconda cluindioins del niesil di noveinbre 1898.

NO É E PitEFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO
T ASSA

di chi ha presentata 6 stakaptee ntata Nu ero O i Ñ Ã pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazlone la dichiarazione
Registro della presentazione life

Sonzogno Edoardð (Editore). Milano 687 17 novembre 1892 10 Art.23del testo unico delle leggi.

Detto Id. 690 17 Id. > 10

18 Direttore dgje deÏla P Divisione G. FAntaa.

BarrIndA tŸINTESTAZIÓNE ( pNbblidSSIONS).
Si à dichiarato che 18 rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

N.7Tiñ27 d'iscrizione sai reglstri della Direzione Centrale, per lire 40,
al nome di Capo Amalia fu G'ovanni, minore sotto Pamministrazione

de!Ía niadre Francesca d'Agostino moglie in seconde nozze di Cata-

líno RaDeele domiciliata in Napoli, fu cosi intestata per errom occorso

tielle inilleaztoni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarst a Cepo Emilia fu Glo-

kanni, minore sotto Pamuitnistrazione ëec. ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque, possa avervi interesse che, trascorso un mese daBa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notfilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettidea di

IIstta iscrizione nel modo richiesto.

Jtoma, il 26 novembre 1892.
n mrettore Generate

NOVELLI.

RETTINCA D'DITESTAZIOxa (P pu b¾eassent).
ßi & 41eldarato ehe la rendite seguente del Consolidato 5 per ee240,

cioë: n. 809594 d'iscrizione sul registà della Direzione Centrale, per
lire 240, al nome di Vinelli Caterina Aimée (Amata) del vivente Glu-
seppe, minore, sotto la patria potestå del padre, domicillata in Go-

nova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni da dal
richiedend all' Amministrazione del Dehlto Pubblico, mentrech do-
veva invece intestarsi a Vinelli Amata-Canotta-Lyijilaàaria di Giu-
seppe, minore, ecc. ecc., come sopra, vera proprietarla della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deblio Pubblico, di d!'t-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 novembre 1892.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

Remnca n'arrrerA2IONE (Ù pHËÔN¢G2f080).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, clo :
N 221678 e N. 221679 d'Iscrizione sul registri della Dimmigne Cen-

trale (corrispondenti ai on. 38738 e 38739 della soppressa Direzione
di Napoli), per L.20 elascuno e quella n. 673971 di L. "/4 gl nome:

la prima di Cacciotti Anna fu Antonio, domiciliata in Napoll,
la seconda di Cacciutti Anna di Angelo, domiciliata in Napoli,
la terza di Cacciotta Anna fu Angelo, domiciliata in Napoli,

Atrono cosl intestato per errore occorso nelle indicazioni dato_dal gl•
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chiedenti alla Aniministrazione del Debito pubblieu, mentrechè dove-

puo invece intestarsi a Cacciotti Anna di Angelo, domiciliata in Na-
poli, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 novembre 1892.
15 Direttore Generale

NOVELLI.

RrrrifiqA n'lNTESTAZIONE (Ê ptŠÔli¢dSÎ0?!0).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per 100,

ciob: N. 938527 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per
L. 10, al nome di Carrano Emanuele fu Ignazio;

N. 998528 a favore di Carrano chiara fu Ignazio, minore sotto
la patria potestà della madre Vincenza Cotella,
della rendita di L, 10;

N. 998529 della rendita di L. 10, a favore di Carrano Anna fu
Ignazio, minore, ecc (come sopra);

N. 998530 per L. 10, a favore di Carrano Giuseppe fu Ignazio,
minore, ecc. (c. s.);

N. 998531 per L. 10, a favore di Carrano Ignazio fu Ignazio, mi-
nore, ecc (c. s.) ;

N. 998532 per L. 10, a favore di Carrano Gennaro fu Ignazio,
minore, ecc. (c. s.);

N. 998533 per L. 10, à favore di Carrano Naria fa Ignazio, mi-
nore, ecc. (c. a ) ;

N. 998584 pet'L: 10, altavoread!"Carraho Giovanni fu Ignasfo,
minore, ecc. (c. s.);

N. 998535 per L. 10, a favore di Carrano Assunta fu ¡gnazio,
minore, ecc. (c. s.);

furono così intestati per errore occorso nelle indicazioni date dal ri.
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano
invece intestarsi rispettivamente agli stessi titolari flgli del .fu Tom•

mato,,Ieri proprietari delle tendits stesse.
A termini delYart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dàlla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette lacrizioni nel modo richiesto.

)toma, il 28 novembre 1892.
A Direttore Generale

KOVELLI.

Avviso Paa sHARRlMENTO DI RICEVUTA ({a ËÑ¾¾3¾B

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 19 di ordine 72

di protocollo e 9015 di posizione rilasciata dall'Intendenza di fi-

nanza di Catanzaro in data 14 luglio 1892 si sig. Scalfari Giuseppe
fa Vitaliano pel deposito da lui fatto del certificato consolldato 5010
n. 149356 della rendifa di L. 85 intestato a Larosa Alessandro fu

Piervincenzo, con godimento dal 1• Iuglio 1892, per essere munito
dal nuovo foglio compartimenti semestra:1.
At tetmini dell'art. 334 del regolamento S ottobre 1870 n. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla 1* pubblftazione del presente avviso, non intervenendo oppo
sizioni regolarmente notilleato, sl procederà alla consegna del certi-
tidito soprodescritto, gik munito del míovo fogilo compartimenti al

sig. notaro Larosa Alessandro fu Piervincenzo, senza obbligo della
restituzione della ricevuta, dichiarata smarrita, che resterà di nessun
valore.

Roma, 11 9 dicembre 1892.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

(3· paMk°eazione),
AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta 'num. 499, rilasciata
dalla Intendenza di Alessandria 11 29 gennaio 1892, sotto i numeri
388116465, per il deposito di un certificato nominativo consolidato
5 Og0, della rendita di L. 110, a favore del signor Vitale Bonajut
fu Raffaello, con annotazione d'ipoteca a favore del nobile Annibaldi
don Saule fu don Bernardino, quale certificato avente 11 n. 832140,
con decorrenza dal 1 gennaio 1892, fu esibito dal sig. Gervaso Giu-
seppe di Alessandro per essere svincolato e trastatato a di lui fa-
vore.

Si diŒda chiunque possa avervi interesse che, al termini de1Part.
334 del regolamento 8 ottobre 1870 num. 5942, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-
Venendo opposizioni, sarà consegnato al signor Gervaso Giuseppe di
Alessandro 11 nuovo titolo, senza la esibizione della ricevuta smarrita,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 12 novembre 1892.
Ëer il Direttore Generale

G. DURANDI

CONCQRSI

IL MINISTRO DEL TESORO
1NTEIIIM DELLE FINANZE

Veduti i Regt decret! 30 agosto 1891 n. 517 e 19 luglio 1892 n. 414;
Veduto il Ministeriale decreto 21 ottobre 1891 n. 17227;

Detex•na ina:

È aperto 11 concorso a vénti posti di segretarið amministrativo
di ultima classe nel pèrsonale delMinistero delle ilnanze, da conferirsi
per mezzo di esami, i quali avranno luogo, in quanto alla (prova
acrilla, presso il segretariato generale, nei giorni 16, 17 e 18 febbraio
1893;
Le domande di ammissione dovranno essere steeb sopra earta bol-

lata da una lira ed essere presentate al rispettivo capo di amministra-
zione, non più tardi del giornoi6 gennaio p. e., col corredo dei so-
guenti documenti,, e cioò :

a) tabella di servizio, vidimata e certificata osalla dal capo di-
visione, dal quale dipende l'impiegato;

b) diploma di laurea universitaria, o diploma di corso completo
di uno degli istituti superiori di insegnamento del Regno, quando si
trattasse di impiegati, di classe inferiore alla prima, i quali non avendo
compiuto, col detto giorno 16 gennaio, sei anni di servizio, ne aves•
sero però compiuti non meno di tre.
L'esame avrà luogo in base al programma che fu stabilito dal suc-

citato decreto ministeriale 21 ottobre 1891, esclusa la parte V riguar-
ante 11 debito pubblico e la cassa depositi e prestiti.

Roma, addi 8 novembre 1892.

Per il Ministro
LANZARA.

RB. All'esame sono ammessibili f soli vice regregori amministra-
tief del Ministero.
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BOLLETTINO METRORICO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DELL'UFFICIO CSNTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Auriso di eeneorso.

È indetto in Roma, presso 11 hiinistero dellistruzione, un pubblico
concorso per titoli:

16 alla cattedra di geografia vacante nel R. Istituto tecnico d

Roma;
2· alla cattedra di liogua inglese, Vacante nel R. Istituto tecnico

di hiitano;
col grado di professore titolare di terza classe e con lo sti-

pendio di L. 2160 annue, sempre che la Commissiona giudicatrice
non proponga la concessione di un grado e di uno stipendio minore

Tale stipendio potrà essere anche di L. 2400 o di L. 2640, quando
11 concorreota designato ne percepisca uno uguale o rispettivamente
superiore, come insegnante governativo.
Coloro che intendono di prendere parte al concorso, debbono pre-

sotare apposita istanza in carta da bollo da L. 1,20, e provare con

documenti legali di pos-edere i requisiti, dL cui all'art. 206 (') della

legge 13 novembre 18õ9 n. 3725.

A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere:
1* 11 certißcato di nascita;
2• un attestato medico debitamente autenticato, comprovante la

lere sana e robusta to tituzione (1sica ;
3° la fedina criminale;
4* l'attestato di buona condotta ;

go on cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

dattica.
G i attestatl di eut al numer! 2, 3 e 4, dovranno essere di data po-

sterkse •L31 luglio 1892.

Di tutti i documenti annessi all'istanza dev'essere fatto uno sprciale
eleaco s< parato.
Sono esclusa dal concorso le opere manoscritte.

. Gl'insegnanti che prestano servizio governativo, con diritto a pen-

s on9 di riposo, saranno ammessi al concorso qualunque sla la

loro età.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali al 1* gen

nato 1893, avranno superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti

di persone le quali abbiano già prestato un servizio governativo, con

diritto a pensione di riposo, non inferiore al tempo che esse conte-

ranno oltre i 40 anni.

GIÏ àspiranti al concorso, che glh fanno parte del ruolo degl'inse-

gnanti addetti agli Istituti di istruzioni dipendente da questo Eni-

stero, sono dispensatt dal presentare i documenti indicati coi nu-

mert 1, 2, 3 e 4.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-
y69e (Divisione dell'insegnamento tecnico) de:le domande d'Iscrizione
ab concorso, scade il 16 gennaio 1893.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza, il loro domicino, ailnehè possano essere loro fatte le comuni-

cazioni necessarie.

Per ot enere la cattedra vacante, 11 candidato prescelto dovrà ri-

nunciare a tutti gu altri ufBci occupati, riservandosi il Ministero di

giudicare se potrà godere det benefici concessi dalla legge sui cu-

muli degn impieghi.
Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avvise non

saranno prese in considerazione

Dal Ministero della Pubbltea Istruzione il 16 novembre 1892.

11 Direttore

Capo della Dipistone dell'insegnamente tecnico
A. GIIER/I.

(') Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che

siano datori aggregati o laureati nella facolth cui si riferisce la ma-

teria dell'insegnamento at quate si vuoi provvedere; ovvero siano in

posgeaso di un altro titolo legale, da cui consti dei loro studi e della

loro capacità, circa le materie del concorso. Il Ministero potrà però
dispensare da questi requisiti le persone note per la loro dottrina in
tall materie, 3

Roma, 13 dicembre 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant.
mUs 24 eis pminti

I

Belluno
. . . . 3:4 coperto - 0 5 - 3 7

Domodossola . . 1¡4 coperto - 5 2 - 3 5
Milano . . . . coperto - 2 1 - i 4
Verona

. . . . coperto - 9 2 0 0
Venezia . . . . coperto calmo 3 8 1 7
Torino . . . . 3;4 coperto - 2 7 - i 6
Alessandria

. . . coperto - 1 7 0 0
Parma . . . . 3:4 coperto - 2 0 - 4 0
Modena . . . . 1,2 coporto - 2 7 - 2 3
Genova . . . , coperto legg. mosso 11 3 1 '3
Forli . . . . . coperto - 2 2 - 3 0
Pesaro . . . . 3:4 coperto calmo 7 5 1 0
Porto Maurizio . . 1¡2 coperto legg. mosso 12 0 1 4
Firense . . . . coperto - - 1 &
Urbano . . . .

314 coperto - 7 6 0 9
Ancona . . . . 1¡4 coperto calmo 10 3 4 0
Livorno . . . . coperto molto agitato 17 5 4 8
Perugia . . . . nebbioso - 7 4 -.

Camerino. . . . coperto - 7 2 1 1
Chieti . . . . . sereno - 11 4 0 0
aqatla . . . . . coperto - 5 5 2 2
Roma . . . . . q. coperto - 11 2 8 2
Agnone . . . . sereno - 6 6 2 0
Foggia . . . .

- - - --

Bari . . . . . sereno calmo 13 9 5 ()
Napoli . . . . , piovoso calmo 10 0 8 9
Potenza . . . . 1¡2 coperto - 6 2 2 0
Lecce . . . . . 3:4 coperto - 13 3 6 5
Cosenza

. . . . il2 coperto - 12 2 6 0
Cagliarl . . . . sereno calmo 14 0 6 1
Reggio Calabria

. coperto calmo 14 8 10 8
Palermo . . . . sereno legg. mosso 17 7 4 4
Catania . . . , coperto calmo 14 0 9 8
Caltanissetta . . . 112 coperto - 11 0 5 0
Siracusa - . . . coperto calmo 15 9 11 &

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fa#0 nel 14. Osservatorio del Oollegso Roznano

A di f3 dicembre #892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di anetri
49,6.
Baremetro a messodh . . . . . 763.2
Umidità relativa a mezzodl.

. .
. . . 83

Vento a mezzodi . . . . , Sud debolo.
Cielo. . · · · · · · · · · coperto.

Termometro meastigrade
Massimo 13•,6.

( Minimo 8•.2.
PIoggia in 24 ore: mm. 17 8.

Li 13 dicembre 1892.
In Europa estesa depressione intorno alla Danimarca, presdone

abbastanza elevata alle estreme latitudini meridionali.j Fano, Swi-
nemunde 747, Zurigo 759, Algeri 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro pressochè stazionario; venti qua'

e là forti di libeccio al centro ; diverse nebbie al Nord, pioggle al

centro, temperatura aumentata.

Stamane: cielo generalmente nuvoloso o coperto; venti quà e 14
freschi di libeccio al centro, debolt altrove.
Barometro da 761 a 762 millimetri al Nord, a 766 a Cagliari, Napoli,

Lecce, da 766 a 767 millimet•i in Sicilia.
Mare agitato a Palmaria, Livorno a Civitavecchia.
Probabillth : venti freschi specialmente del terzo quadrante; efelo

nuvoloso o coperto con plogge specialplente sull'Italla superiore.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO 80xx1RIO - Martedi 18 ateembre 1892.
Presidenza del presidente ZANARDEI.LI.

La seduta comincta alla 2.

SUARDO, segretarlo, legge 11 procego verbale della seduta di 16:1,
che 6 approvato.

Interrogazioni.
PRESIDENTE dichiara decaduta, per l'assenza dell'onorevole Petro-

nio, P interrogazione da lui presentata e diretta al ministro dei lavori

pubblief.
BONACCI, ministro di grazia e g'ustizia, risponde ad una interro-

gailòîle dell'onorevole Omodei sul ristabhimento della pretura di Fran.
coforte.
Ï)1cá di non poter presentare un disegno speciale di legge: ma che,

presentandosi Poccas one di rimaneggiare quello della preture, terrà

presente Pimportanza della pretura di Francoforte, e la raccomsnda·

skibe dell'onórevole Omodei.

OÈ0DEI díchiarasi soddisfatto, convinto che la necessità della pie-
tura da lui raccomandata non potrà essere discussa, presentandosi
Poccbsione cui l'onorevole guardasigilli alindeva.
lìRIMALDI, ministro del tesoro, interita delle finanze, risponde ad

intériegazioni del deputato Vischi « se e come 11 Governo intenda

medißcaro l'attuale sistema di concessione d.:I premt di esportazione
del vini », e « se il Governo intenda pro-ogare l'abbono del 40 per

ceilte, che con ,questo anrio decorre sulla tassa di distillazione » e ad

altridel deputato Montagna che deshiera y conoscere coine, e quando,
intetido p ovvedere allo stato miserando fatto all' industria dell'alcool
della vigente lègislazione delle tasse di fabbricazione e di vendita >.

Nota che il Governo non crede di poter conservare l'abbono del

40 per cento.
Osserva poi che la materia del premt di esportazione è cosl grave

ed 'import ute, che si riserve di studiarla con amore, onde presentare
un disegno di legge in proposito.
VISCHI non à contento delle risposte del ministro per la questione

dell'abbono.
Riconosce che 11 problema va risoluto radicalmente, ma reputa pe-

ricoloso comprometterlo oggi, riducenda a 351'attuale abbono del40

per cento.
Considera che una grande quanti'à di vini scaduti non ha altra sul-

Vetza che la distillazione, e che questa deve migliorare la fabbrica-

slone dell'acquavite.
Prende atto delle promesse di modificare la legge vigente del

draw bach, cho oggi offre del doni insperati ai sensalf, senza favo-
rire i produttori e molto meno i compratori. Occorrerebbe 11 premio
fisso, che anche esponendoci a maggiori sp•se, ci àsaicarerebba un

magglor sviluppo della enologia; va:e a dire della economia pazio-
aale.
BIONTAGNA condda che alla ripresa del lavori parlamentari 11 mi-

alstro presenterà il disegno d1 legge da lul promesso.
GRINATDI, ministro delle finanze, per concillare 1.diversi interessi

conviene ponderatamente studiare la misura degli abboni, sia in rap-
ito agli interessi delle varie industrie che a quelli de11'erarlo.
VISCHI nota che in ogni caso sarebbe meglio conservar le cose

come sono, piuttosto che venire a mutamenti assolutamente dannosi

tille indtistrie.

Votazione a scrutinio segrelo del bilancio dall'interno.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, fa la chiama.

Pf€Wd0NO 987$8 allG 00$43$080•

Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Amadei - Andottato. -

pátone|H - Aprllo - Krbib - Arnaboldi.

Badaloni - Baccellt - Barzilal - Bas,ini - Bastogi Gioachino -
Be'trani Giovanni - Bert! Domenico - Bertblint - Bertollo - Bo-

nacci - Bonacossa - RonärJl - 11onáil - Bonin - Borgatta -
- Borruso - Borsarelli - Boselli - Bovio - Bracci - Brunicardi
- Bufardeet - Buttini.
Cadolin! - Caetan! 09orato - Callero - Cal esi - Calvi -

Cambiasi - Cambray•Digny - Campt - Canegallo - Cao-Pinna -•

Capilongo - Capoduro - Capþelli - Cátcario - Cardatelli L Ca-

renti - Carmine - Casale - Castoldi - Casterina - Catapano -
- Cavagndh - Cavalleti - Cavallin! - Celli -- Ceriasia•Mayneri
- Chiapasso - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Chiront a

Clanciold- Cimbati - Orlimñ1 - C1vell! Coolto - Cácuzza -
Coffari - Colajanni Federico - Colarasio - Coldmbo - Coloidmo
- Comandin! - Compagna = Conipans - Contarini - Coppino
- Cotsi - Costa - Costaniini - Cuccht - Cútela.
Onl Verme- Damfant - D'Andrea •- Daniella D'Arco - Dar! -

De Amicts - De Fellee-Gluffrida - De Gaglia - Del Giudice - Del
Baho - Ëe Luca Ippolito - De La a I%olo - - Delvecchio De
Nicolð - De Novélfis - De Puppi - De Risels Giuseppe - De
liise's Luiál - De Salvio - 1)e :Zerbi - Di Blaslo Scipione - DI
Marzo - Di Rudin\ - DI San Dönato - 11 Sah Glaliano - Di
Sant'Onofrio - DI Trabia.
Elia - Engel - Episcopo - Ercole.
Fachèrls - Facta - Paginoll - 1%iconi - Taldella - Fasce -

Ferracciò - Ferrarl Luig! - Ferraris lifa gierino - Ferraris Naro.
leone - Figlia - Fili-Astollone - Finocchiaròàprile -Tiôr áa -
Fortunato - ¶rascara - Fulci Nirolð - Filsto - Fusinaio.
Gabba - Galeazzi - Gali!Ëberti

- Galletti - Ga'll Roberto -
Gallo Niccolð - Gal!otti - Gamba - Garavetti - Gasco - Gatti-
Casazza - Gavazil - Ghigi Giantarco - GiolitÙ - Giordano.

Apostoli - Giordano Ernesto - Giovanelli - Giusso - Gorioa

Gramli - Goerài - Guicciardini - Guj.
Lacava - Lampiasi - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Leali
- Lentini - LochÎs - LóJodice - Lörenziál - I.ucchini - Lu-
cifero - Lugli - Luporin! - Ltizzati Ippolito - Lazzatti Luigi -
Luzzatto Riccardo.

Mattel - Mapelli - Marazio Arnibale •-- Maraora - Marsengo·
Bastia - artint Ferdinando - ÏJartint GiovannÏ - Nasi - Materi
- Mazzino - Mazziotti - Meardi - Mecacci - Mel - Merello
- Merlant - MerzaNo - Mestica - Mezzanotte - Micell - Mini•
sealchi - Miraglia - Mirto Seggio - Mocenni - lilòdestino -

Montagna - Monti - Monticelli - Morelli-Gualtierotti - Morin -
Murmura.
Narducci - Nasi - Nicastro - Niccolini - Nicolosi - Nicotera

Nigra - Nocito.

Odescalchi - Omodei - Orsini-Baroni - Ostial.
Pais-Serra - Palamenghi-Grispi - Palberti •- Palizzolo - Pan.

dolfl Guttadauro - Panizza - Pansini - Paolucci - Paps - Pa.
rona - Pastore - Pellegrini Pellerano - Pelloux - Perrone
- Piaggio - Picárdi - Pitearoli - Plecolo-Cupani - Pierotti -
Pinchia - Polti - Pottino - Pozz!-Domenico - Polla - Pullino.
Quarena.
Rava - Reale - Riboni - Ricci - Rizzetti - Rizzo -- Rocco

Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rosano - Rospigliosi
- Rossi Luigi - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux -.Ru-

bini - Ruggieri Ernesto - Ruggieri Giuseppe.
Saccht - Salemi-Oddo - Sani Giacomo - Seaglione - Scara-

mella Manetti - Schiratti - Sclacca della Scala - Serena- Serrao
Serristori - Severi - Simeoni - Sineo - Socci - Sola - Solim-
bergo - Solinas-Apostoli - Sonnino Šldney - Sorman! - Squitti
Stelluti-Scala- Suardo Alessio.

Talamo - Tasca-Lapza .- Tecchio - Testesecca - Tiepolo -
Tittoni - Toaldi - Tondi - Torelli - Torlonia - Tornielli -
Torraca - Torrigtani - Tortarolo - Tozzoli --Treves - Tripept
- Trompeo - Turb glio Sebastiano.
Ungaro,
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Vacchelli - V411e Angelo - Vastarioi-Crest - Vertillo - V1enna
- Vischt - Visocchi - Vitale.

WelhWeiss - Wollomborg.
Zabeo - Zizzi.

PRESIDENTE si lasceranno le urne aperte.
Discussione del bilancio dega guerra.

PRESIDENTE non essendovi alcun oratore inscritto dichiara chius;
la discussione, generale.
AFAN DE RIVERA parla sul capitolo 1•: Ministero - personale di

ruolo.
Fa considerazioni sui sott'ufficigli nornicati scrivan! Iocali dopo 12

agni di servizto; i.quali vengono a perderebuona parte dei loroas.
segnamenti entrando nella teria classe di scrivani locali. Deplora la
tristo condialone di questi imp*egati, e raccomanda che ad essi si

p ovveda.
OMODEI osserva che soao vacanti del posti di uffleiale d'ordine e

che a questi ponebbero essere destinatl degli scilvani locali. Desi-
dera poi che a questi slano pacificati gli assistenti dei distretti e gli
scrivasi del Gento.
PELLOUX, ministro della guerra, ossena che questa 4 questione

di ordinamento, e che jnella relativa legge si terrà conto depe prp.
poste fatte. Quanto al posti di ufBeiale d'ordine, assicura che saranno
tosto occupati.
PÁlS, reistore, si unisce ai voti del preopinanti percha sia rlalzato

11 morale di questo personale.
(Approvansi i capitoli dall'1 al 15).
CÄlìDAullLia, sul capitolo to: « Corpo e servizio sanitarlo » racco-

man 'a al ministro di far andare di y ari passo i mezzi di conserva-

ilon e à queÌii di distribuzione e di provvedere quindi alla salu-
brità ciegt e1Ìúci militari, la maggior parte dei quali non risponde al
prliiËÎýÌI (Ìelligtene.
Comprende le ,difficolth finanziarle; ma esorta il ministro e la Ci-

nima a consklerare che a poco gioveranno le speso p:r gli arma-

menti se nel momento del bisogrËo non si avranno soldati sant e vi

àsi, e cÍte 1 Sta'to ha 11 dovere di restituire alle famiglie soldati
atti a portare en valÎdo concorso alPoperos'tà naziona'e.
Nota che i soldati muolono sopratutto di inorbillo, valolo o di tito,

Inlúattle che rion dipendono dalla vita militare, ma dell' naa'ubrità
eAe casermt*, e che non arrestate of propagano per tutto il paese.

(Vive apýrovazioni -- lifolti deputati vanno a congratularsi con l'o-

raiore).
GALLETTI, dopo essersi associato alle raccomandazioni delfono-

revole Cardarelli, sol'ecita 11 ministro a presentare 11 disegno di legge
diretto a modiacare Pisfituzione del tiro a segno, 11 quale contribuit à
a ringagliard re 11 soldato Italfan a.

Ritiene che contrlbuirebbe a migliorare la Ig'ene dell'aseretto anche
il reclutamento territoriale; e la Tott per l'attuazione di tale si-

stoma.

PELLOUX, ministro della guerra, dapo aver ringraziato l'onorevole
Cardarelli per la sollecitudine da ess> dimostrata per l'esercito, lo
assicura che nelle condizioni santtarle dell'esercito, per le vigilant¡
ene del Governo e del Parlamento, vi ha un progresso continuo e

notevole; sebbene il cambiamento di clima sia un coefflciente di in-
form tà che costituisce un privilegio del nos'ro paese.

Sotto questo aspetto riconosce con l'onorevole Ga!!etti la preferibi-
lità del sistema territoriale.
In risposta alla espressa laccomandazione dell'onorevola Galloui,

d'chtera poi che presenterà tra pochi g:orni 11 disegno di legge sul
tiro a segno.

(Sono approvati i capitoli dal 16 al 23).
BRUNICARDI presenta la relazione sul disegno di legge relativo

alla nuova ripartizione di fondi per opera Idrauliche.
BIEL chiede a qual punto slan> i lavori por la riforma del Codice

panale niilltare, quando sarà riformato l'ordinamento della giustizia
militare e quali economie se ne possono attendere.

PELLOUX, ministro della guerra, risponde che la riforma del Co-
dice penale militare 4 allo stato di miazione not Senato, ma che i

risparmi che possono derivare dal conseguente riordinamento dei
trib nali militari non potranno figurare nel prossimo bilancio.
-·(Sotoopprovati i capitali 27 e 2ã).
PULCI N. raccomandá un metodo più pratico per istruire gli uOli

ciali in congedo, convinto che, col sistema ora in uso,iquegli ufDelali
non siano più in grado di esercitare efflcacemento il comando. (Ap-
provaziont).
PELLOUX, ministro de:la guerra, riconosce fondata, in parte, Pos-

servazione dell'onorevole Fulci, o spera di trovare un tempera-
mento.

Deve però escludere che gli ulilciali in congedo, ove fossero ri-
chiamati, non sarebbero in grado di comandare a un riparto di
truppe.
(Sope approvati i cap toli fino al 28 inclusive).
NICCOLI.¶ credo che si potrebbero troväro eendiderevoll economíò

sul capitoli dei viveri, ove il Governo volesse decidersi a mettere 11
dito sulli pinga, tutelando ad un tempo l'igtene del soldati e l'inte-
resse dtl bilanti.¾
Non è raro 11 caso che grani e farine rifiutate, ad esemplo, a FM

renze siano accettate a Torino: ed 6 frequentissimo il cisé ché alle
forniture m111tari si desunino carni assolutamente scadenti.
Allbrma che gravi incónvenienti, in fatto di farine, si verillearono

a Livorno, o ripete al ministro la raccomandazione di provvedhr6.
(Approvazioni).
PELLOUX, ministro dolla guerra, non puð ammettare le critiche god

nerali dell'onorevole Niccolini clio costituirebbero un grave blasimo
a tutte la autorità militari.
Aggiunge p rò che se l'onorevo'e Niccolial ha fatti speciali da ci-

tere, sa à lieto di punire i colpevoll.
NICCOLINI & convinto delle buone intenzioni del ministro; ma Ink

siste ne'le sue elferinationi, e si riserva di narfare fatti speciaÚ pri-
Vatamente al ministro.

Aggiunge che taluni ulliciali hanno tante Volte tentato di dellùn-
ziare gli inconven enti, ma non hanno avuto ragione di esserno Aodi
disfatti

PAIS, relatore, dice ch3 la Commissione del bliancio non ha cro-
dato di fare osservazioni su questi cap'toli, persuasa che il räinisiro
anebbe sopúto difendere l'interesso dell'oratio e l'igieno del soldati;
(Sono approvati i capitoli fino al 30).
GALIMBERTI al capiolo 31 palla degli inconvenienti che si-veiffi.

cano in conseguenza del casermaggio a danno delle finanze comá-
nali, i apecie del Comuni di conflae e di montagna, I cui alpitanti
sono eccessivamente tormentati a causa degli alloggi m:litari.
Spera che il ministro vorrà presentare un disegno di legge che

elimini il deplorato loconveniente.

PELLOUX, min'stro dell2 guerra, risponlo che il disegno di leggo
è g å pronto, e che sarà presto sottoposto alla deltberazioni del Päè.
lamen*o.

(Si approvano i capitoli 31 e 32).
VALLE ANGELO richiama l'attenzione del ministro sulla necesliith

di dare la pensione al personale di custo Jia nei depositi di alleva-
mento di cavalli.

PELLOUX, ministro de la guerra, osserva che questo personale ð
assunto in servizio avrontizio: ma prometto di studiare se sia possi.
bile ins riverlo negli organiet del personale dipendente dallo Stato.
(Sono app ovati i capitoli floo al 41).
ANTONELLI parla delle spese per l'Africa, elogiando il Governo

per aver ridttto lo s anziamcato; dubita però che is spesa possa
essera con'enuta nel limiti dello stanziamento medesimo, per la parte
relativa al bilancio della guerra.
Non parlerà della parte poitica della questionesolo accennandodi

rion potere essero troppo ott'mista in proposito.
Ma contenendo la sue osservez1oni nel camoo puramente ammint-

strativo, ricorda che, l'anno scorso, ei fu una spesa di oltre due mi-
lio 11 superiore alle previsioni, senza contare circa sel milioni di re-
sidui passivi.
Tdie €SperienZ3, Secondo l'oratore, non vale perciò a persuadere

che sulla cifra deTanno scorso siano possibili ulteriori cconomie.
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11accomanda maggiore specificazione n,11e spese d'Africa. E sugge-

risce intanto di portare una semplifleazione not servizio amministra-

tiro della Colonia dove impera una burocrazia dipendente da quattro
Wnisteri, istituendo una amministrazione autonoma con bilancio spe-
ciale approvato dal Parlamento.
Raccomanda al Governo di occuparsi della colonizzazione, facendo

notare che il raccolto ottenuto merce gli esperimenti del deputato
Franchetti con una spesa di IIre 120,000, à inferiore a quello della

stazione della Societh geografica nello Sciola, dove le spese sono

pressoch6 nulle. (Vive approvazioni).
PELLOUX, ministro della guerra, dichiara als'en Antonelli di es-

sere d'sposto a studiare il concetto di un bilancio colonialo, col de-
siderlo che si possa tradurio in atto.
Quanto all'economia proposta, spera che, almeno in parte, sark pos-

sibile conseguirla mercò miglioramenti da introdurre nelservizio am-
ministrativo.
ANTONBLLI prende atto dello dichiarazioni det ministro.
PAIS, relatore, riconosco la necessità di portare tutte le possibili

economie nelle spese della colonia.

(Si approvano i capitoli flno al 43).
CASALE parla sul capitolo 41 domandando se nella somma di lire

600,000 stabilita sul capitolo sia compresa la spesa necessaria per
istitulre 11 nuovo tiro a segno di Napo'f.
Fa la storia del tiro a s•gno di Nspoli, e dice che quella Società

del tiro a segno potrebbo a Tere 30,000 soci se ci fosse un buon campo
di tiro.

PELLOUX, ministro della guerra, dice che la cifra stabilita in bi-

lancio ð in parte destinata alla costruzione di nuovi campi di tiro. È
stato già fatto 11 riparto di questa parte secondo lo relazioni dei pre•
'otti.
'nt.Mo rassicura Poratore sugli offetti della nuova legge del tiro a

JASALE replica dicendo che è soddisfatto delPultima parto delle

dichiarazioni del ministro, perð fa prosente che 6 Indispensabi!e che

a Napoll si costrutsca un nuovo campo di tiro.
(Sono approvat! I capitoll floo al 46).
VERZILLO, parla sul capttolo 47 lamentando i numerosi licenzin-

menti, che si fanno da qualche tempo nel'e fabbriche d'armi del Go-

Verno e segnatamente in quella di Capua.
Desidererebbe dal ministro una dichiarazione la quale rass curasse

almeno gl'interessati che questi licenziamenti non saranno continuat1.

Deplora poi che spesso negli arsenali si adibiscano alla riparazione
delle armi i soldati in cambio degli artigiani.
PELLOUX, ministro della guirra. Gli displace non patere ifare di-

chiarazioni che sodistino Interamente l'oa. Verzillo.

Ci fu una epoca di lavori straordinari in cui si adibitarono flue a

15,000 operal, pero fu un'epoca transitoria, ora si ð.stabilito l'orga-
nico degli operai degli stabilimenti d'artiglioria ed il personale si deve
ridurre entro i confini di quest'organico.
Del resto quest'operazione 6 glit fatta e non vi saranno in avvenire

ben pochi licenziamenti.
Quanto al lavoro dei soldati fa osservare che corte maus'oal de-

Vono essere per necessità affidate ad arma uoli militari.

VERZILLO replica dicen lo che spesso non soltanto nei regg'menti
tua anche negli arsentli si adibiscono del soldati come oper 1.

PELLOUX, ministra della guerra, fa osservare che si debbono im-

p'egare in qualche modo i soldati dei di-tretti.

(Sono approvati i capitoli fino al 52).
LEALI parla sul cap.tolo 53 pigliando occasione da esso per rom-

mentare al ministro la promessa di presentare un disegno di legge
per modificare Pattuale regime, che reg:1a le servitù militari.

PELLOUX, ministro delta gue:ra. spera p6ter presentare il relativo
disegno da legge alla riaportura della Camera dopo le vacaezo na-

talizie.
LEALI prende atto e ringrazia.
(Sono approvati 1 capitoll ßno al 59, nonchè 11 complesso del bl-

lanelo in hre 240,353,440, juonchð Particolo unico del disegno di

legge).

DEL REGNO D'ITALIA

Discussione del disegno di legge : Spese straordinarie militari da
inscriversi del bilancio del Afinfatero della guerra per Peter-

cisio finanziario 1892-93.

PILESIDENTE dice che l'ordine del giorno reca la discussione del

disegno di legge sulle spese straordinario militari.

MINISCALCHI segretario, dà lettura del disegno di legge.
SOLA prende occasione da questo disegno di legge per doman-

dare schiarimenti sulla costituzione della cavalleria territoriale non

credendo che essa possa servire ad altro che a rendere disponibiU

altre forze por il servizio guerresco.
PELLOUX. ministro della guerra, risponde che è appunto nelle sue

intenzioni di dare alla cavalleria territoriale quelle attribuzioni che

l'on. Sola vuole darle; del resto si discutorh di cið in sedo più op-
portuna.
FilESIDENTE non essendovl altri oratori inscritti, pone at 7011

l'articolo unico del disegno di legge.
(È approvato).

Presentazlone di una relazions.

RAVA prosenta la relazione sul disegno di legge per la concessione

delle opere per la bonißca di Burana.

PRESIDENTE dà atto alPon. Rava della presentazione di questa
relazione.

Connalidazione di elezioni.

PRESIDENTE dichiara che la Giunta delle elezioni ha convalidato

le eletioni delfon. Branca Ascanlo nel collegio di Potenza e deR'on.

Valli Eugenio nel collegio di Lendinara.
Discussione del bilancio delle posto e dei telegroß.

PRESIDENTE dieblara aperta la discusslone gene:ale sopra 1;uesto
disegno di legge.
DE SALVIO domanda schiarimenti intorno agli uinct postali dL se-

conda classe, pei quali si ð ridotto 11 tondo stabilito in bilancio, clð
che non si potrà fare se non rinunciando ad aprire nuovl uilei là
dove ve ne sarà stretto bisogno.
Raccomanda poi la sorte del basso personale del'e posto e del to-

lograß, il quale Voµa in tristi condizioni.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e del telegrafi, rispondo
che vi sarà sempre modo I aprire nuovi unici postali di seconda
classe là dove ve ne sarà stretto bisogno.
Promette in seguito di presentare presto dei disegni di legge, che

verranno a migliorare la condizione del basso personale delle poste
e dei telegraO, nonchè del personale straordinario e fuori ruolo.

MAZZIOTTI, relatore, espone le ragioni, per le quali la Commis.
stone del bilancio ha creduto di poter approvare le economie pro•

poste la alcuni capitoli del bilancio.
Non puð poi che applaudire alle intenzioni del ministro riguardanti

il basso personale e quello straordinario.
DE SALV10 ringrazia 11 ministro e si dichiara sodisfatto.

LOCIIIS ricorda e rammenta una petizione, che egli ha gtà da urt

pezzo presentato, per parte dei bassi impiegati posta!I, nella quale
questi domandano un modesto m'giloramento.
TRIPEPI dice che Ponorevole ministro delle poste e telegrail passa

per un riformatore; ora queste intenzioni riformatrici hanno susci-

tato già dell'allarme in varie cittå, che dalle riforme si sentono mi-

nacciate.
Domanda per ciò delle dichiarazioni rassicuranti.

FINOCCIIIARO-APRILE, ministro delle poste e det telegrail, risponde
che eg linon è un grande riformatore, ma un mo,iesto servitore del
paese.
Ad ogni modo, se riforme vi saranno, si discuteranna al momento

opportuno. Però può la d'ora assicurare l'on. Tr pepi che floora
nulla é dellbarato su la preleaa abolit one dalle D reliani postali e te•
Iografiche di R*ggio e di Catanzaro.

LUCIFEftO ringrazia Pon ministro par le suo dichiarazioni ed os.

serva che la direztone pastate di Catanzara non dovrebbe, nð po.
trebbe essere soppressa. Termina dichiarando che rit ra la interroga•
zione che aveva presentat> su questo argomento.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
(Sono approvati senza discussione i capitolt floo al 16).
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RCCOLINI parla sul capitolo 17 incoraggiato dalla benevolenza, con
cui il ministro delle poste e dei telegrafl ha accolto le raccomanda-

z;oni degli altri deputati. Crede miserrima la condizione dei poveri
agenti rurali, che sono così male retribuitt e devono tanto cammi-

nare. L'orator6 ha sentito tanta compassione per uno di questi po-
Veri agenti che gli ha regaleto un somaro. (Viva ilarità).
Spera che il ministro nel prossimo bilancio vorrà curare perche

la condizione dei poveri agenti rurali sia migliorata.
FINOCCHIARO APRILE, ministro delle poste e dei telegrafi, dichiara

che l'Amministrazione non mancò di occuparsi della questione e cercò
di fare quanto poteva nelle condizioni del bilancio.
Recentemente furono estese le attribuzioni delle collettorie rurali, e

in conseguenza furono alquanto migliorate le c ondizloni di questi
agenti.
Anche per l'avvenire il Governo farà quanto sarà possibile por mi-

gliorarne le condizioni.
MËL si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Niccolini, e lo

prega di provvedere col prossimo blIanc¡o.

VISCIII, poichè le attuali condizioni finanziarie non ci consentono

di destinare al miglioramento det servizi postalf e telegraffel i pro-
Venti dei servill stessi, invoca dal ministro qualche miglioramento,
se non materiale, almeno morale pel personale delle poste.
Raccomanda particolarmente che sia migliorata la posizione morale

dei titolari di uffici postall, che ora sono considerati come semplici
commessi, e che si costituisca anche per essi, come si fece pei mae-
stri, una cassa pensioni.
Esorta poi il.ministro ad aumentare 11 numero degli uffici pastali

nel piccoli centri anche per accrescere i proventi del servizio.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e del telegrafi, si oc-

cuperà degli importanti argomenti segnalati.dall'onorevole Vischi.
(È approvato il capitolo 17).
MERELLO, sul capito o 18, esprime il timore che le economie su

questo capitolo siano eff4tto di riduzione di servizi.
Domanda al ministro che sia ricostituito 11 servizio della corriera

fra Muravera e Lanusei, che fu di recente soppresso con grave danno
di quelle popolazioni.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafl, non

puô rinuinidre all'edonòlnia proposta su questo capitolo. Tuttavia
terrå conto della speciale raccomandazione fatta dall'onorevole Merello.
MAZZIOTTI, relatore, osserva che la soppressione del servizio di

corriera fra Muravera e Lanusei non può esser dipeso da ragioni di
bilancio.
(Sono approvati i capitoli 10 a 26).
EPISCOPO, sul captiolo 27, rileva la voce corsa che sia in istudio

una proposta per sopprimere in Otranto tre fili sottomarini; si augur a
che questa voce non sta fondata, e invoca dal ministro una dichia-
razione rass tem aate.

FINOCCHI&RO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafl, dichiara
che si fecero degli studt paramente teemci nel senso accennato dal-
Pon6revole Episcopo.
Il ministro non conosce ancora i risultati di questi studi, ma sarà

ben lieto se saranno tali che possano togliere le apprensioni della
città di Otranto.
(È approvato il capitolo 27).
PRESIDENTE dichiara che il seguito di questa discussione è riman-

dato a domani.
Lettura di una proposta di legge.

PRESIDENTE,.legge la seguente proposta di legge d'iniziativa degli
onorevoli Vendemini e altri deputati, ammessa dagli Uffici alla let-
tura:

«: All'articolo 498 del Codice di procedura penale, in relazione al-
Particolo 47 della legge 8 giugno 1874 su!!e modificazioni all'ordina-
mento dei giuratti sono soppressi due incisi:

« riassume brecemente la discussione »

< fa noto ai giurati le principali ragioni addotte contro e in
favore dell'accusato »

< Vendemini, Riccardo Luzzatto,
S Barzilai

,
Caldesi

,
Socci

,

Lucchini. »

Risultamento di votazione.

PRESIDENTE comunica il risultamento della seguento votazione per
scrutinio segreto sul seguente disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Interno per l'e-

sercizio (Inanziario 1892-93.:
Presenti e votanti . . . . . . . 325

Maggioranza .
. . . 163

Voti favorevoli . . . . . 235
Voti contrari . . . . . 90

(La Camera approva).
Nomina di Commissioni.

PRESIDENTE, in seguito all'incarico conferilogli dalla Camera, chta-
ma a far parte della Commissione per autorizzare Comuni e Pro-
Nincic ad eccedere il limite massimo della sovrimposta gli onorevoli
Caldesi, Casana, Castoldt, Castorina, Chiaradia, Chinaglia, Cucchi, Del
Balzo, Florena, Grippo, Levi, Monticelli, Pansini, Pompili, Tortarolo,
Valli E., Vollaro|De Lieto.
Chiama poi a far parte della Commissione per le tariffe doganali e

i trattati di commercio gli onorevoli Bonacossa, Luzzatti L., Marcora,
Miceli, Niccolini, PavoncelÏi, hyrot, Randaccio, Saporito, Torrigiani,
Zeppa.

lolerrogazioni.
PRESIDENTE eomunica le segliënti doinande d'interrogazione:
< !! sottoscritto desidera di interrogare l'on. ministro della pub-

blica istruzione suh'abbandono dei lavori progettati per l' Università
di Napoli.

ODI San Donato A

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon.guardasigilli se, e quac-
do sia disposto a dare pratica esecuzione all'art. 21 della legge 16
giugno 1892 sui giudici concillatori.

< E. Valli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sui provvedimenti législativi che crederà proporre sugli ospedali del
Regno, a norma del secondo capoverso dell'art. 97 della legge sullo

Istituzioni pubbliche drbeneficenza.
« Lampiasi ».

MARTINI, útinistro dell'istruzione pubblica, accetta la interpellanza
dall'on. Galli Roberto, che sarà svolta al suo turno.

GIOLITTI, presi Icnte del CóÌisiglio, accetta al suo turno l'interpel-
lanza dell'on. Bovio.
DOVIO attesa la speciale importanza politica di quella interpellanza

si riserva di pregare il presideáte del Copsiglio di destinare allo

svolgimento della medesima una seduta speciale, quando sia esami-

nata la discússione dei bilanci.

La seduta termina alle 6,30

TElLËGFEA.lVI1VII

AGEN2ÏIA STEFANI)
BUCAREST, 12 -- Senato. - Si discute l'indirizzo al Re.
Il ministro del Demanio, Carp, attacca violentemente i liberalf, rim-

proverandoli di avere idee ristrette e cuori cattivi.

BUENOS-AYRES, 12. -- Bergejo rifluta il portafoglio dell'interno

per ragioni di salute.
Si smentisce la voce corsa della dimissione del Ministro delle fl-

nanze.

GENOVA, 12. - La Società di letture e conversazioni scientifiche
tenne stasera una riunione, in cui il contrammiraglio di riserva Ar-

minion fece una applaudita commemorazione dell'ammiraglio Saint-Bon.
Vi assistevano le notabilità cittadine pàrecchie signore ed uno

sceltissimo pubblico.
ATENE, 12. -- Camera dei deputati. - Si discute sulla rottura

delle relaziont greco-rumene in seguito all'affare dell'eredità Zappa.
Si approva, con 130 voti contro 7 e 13 schede bianche, un ordine

del giorno di flduc:a nel Gabinetto,

MADRID, 13. - Il Ministero offrirà l'ufficio di Sindaco di Madrid
al marchese Gubas.
Inoltre decise di riprendere attivamente i negoziati economici colla

Francia.

MtDRID, 13. - Il capitano di vascello, Cervara, è stato nominato
ministro della marina.
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2Astino Ofheiale della Borsa di Commercio di Roma del di is dicembra 1892.

Valore i PBoz 1
VALORI AMMESSI

a Godimento
gl¶ CONTANTI

OSSERVAEIOI I

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.

RENDITA5010 gr .
iluglio¾ 97,-97,0Sil29ô,97 97- GT 712 0181

. . . . . .

detta (piccolo taglio) . . .
• - - 97,20

.
. . .

- -
. . . .

. i · '

detta 5 010 a gr . . . . .
I ottob 92 - -

. . . . . . . - - . . .

Cert, sul Tesoro Emiss. 188 -44 . . . . > - - . . . . . -
- - ·

· · · · · · · ·

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . > -
- . . . . . . • - -

.
.
.

. . . . . . . . . 100 75
Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . » - -

. . .
. . . •

- - . . . . . . . . .

Rothschild, , . . .
. . . .idicem.92 - - . . . .

. . -
--

. . - . • • . . .
tus.0 Excoup.L. Att

Obbl. SKaaleip. e ©red.Wendlatie.
OUbi. Ennicipió di Roma 5 010 . . . . I luglio 99 500 600 . . . . • • ·

-
- - -

4 0¡O t.a Emissione. . . . . . i otLob. Pj! 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . .

435 -

10iB2.abé.IIBmissione.... . 300500 ...... -•-
....... ......

430-

CotuuAe di Trapani 5910 . . .
I giugno98 ti00 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

497 -

Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .
i ottob. 92 500 506

.
. . . . . .

- -
. . . . . .

.
. . . . . . .

400 50

Banca Nazionale 4 OTO. » ð00 500 . . . • • • •
- -

. . . . . . . . . . . .
. .

493 -

Banco di Sicilia . . . , 500 son
. . . . . . .

-
-

.
. . . . . . . . . .

- -

Napoli••• LOJfi00.....•- -- ....... ....... --
Asieni Strade Perrate.

As. Pet*, Meëiatópali. . e . . . . . I luglio 55 500 500 . . . . . .
.
- - 458 . . . .

. . . . . . .

- -

• > Mediterranee stampigliate . » 500 500 - · · · · - ·
- -

. . . . . . . . . . . . .

f.43 -

a a Sardo(Preferenza). . . . .iluglio91 250 250 . . . . • • • --
. . . .

. - . . . . .
.

.

--

• • Palermo,Mar.Trap.i.aeta.Etaprile98 500 500 . . . • • -- . . . . . . . . . . . . .

--

della Sicilia. . . . . . . i luglio 91 500 500 - · · ·
• • •
- -

· · ·
· · · • - - - - - -

- -

Asteht akahabe e ileeletà diverse.
AscBalboa Wazionale

.
. . . . . . . I genn. Og 1000 750 · · · • • • • - - . - · . . .

. . . . .
. .

1320 -

Romana . . . . . . . . . I Iuglio 02 1000 (000 .
· - · • • •

- -
· ·

•
• • • . . . . .

KAS -

i tieriërale . . . .
. . .

.
» 9ðb $06 . . . . . . .

- - 348,50 347,53 . . . . . .
. .

- -

• diRoma ........igenn.90500300....... -- ....... .... .

300-

• Tiberina ........1 , 89200200....-.. -- -...... ....... 30-

Industr. e Comm. (antiche) i ottob. 91 500 500 . • • • • - -

- -
. • -

- - -
. . . . . .

• 404 -
nuove liberate 500 500

.
. . . . . .

- -
. . - - · · · · · . . . .

490 -

oo.dicreditoMobil.italiano(an.11pglioS3 500 400 . • - · • • -

--

. -
·

· · · •
. . . . . .

514-

(nuove) 500100.....-- -- -...-.· ......
di Credito Meridionale . . I genn. 88 600 000 . . .

. - · ·
- -

· · · - - - .
.
. . . . . -

-

> Rðmbnaperl'Illum.aGas .15ottob.92500 500 . - - · · · ·
-- - • -

- · •
• - . . . . . -

R*¾-

· Acqua Marcia . . . . . . . I luglio OS 500 500 .
•

• •
•

~ -
· • • • • • • • • •

1192 -
> * Italiantpernondotte d'acqua, I genn, 90 tilo gaa . . . . . . .

- - 392 98 115 98 97 112
. . . . . .

- -

a > Imtnobingre
. . . . . . .

I luglio Og 500 500 . . . . . .

- - 145 i¡2 146 14ô i¡S . . . . . . .

--

* * _deLMolini e Magaz. Genergli i », 90 850 850 . . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . .

.
. .

ISS -

* n Telefoni ed Apg. tilet¥ridhe .
I genn. 89 40û 100 . . .

. • •
•

- -
- • - - • - · · · • • • • •

- -

* * Generale per 1 Illuminazione. i ' » 90 BOO 900 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . - . .
290-

e a Abðnima Tramway Omnibus. • 125 125 . . . . . .
.

- - • · ·
·

· · · · · · · · · 170 -
* * Fondiaria Italiana . . . . .

I geno. 89 150 150 . . . . .
.

-
- - · • - - « . . - . . . .

--

e délia Min. à Tond. Antimonio i ottet. 90 050 256 . . . . . . .

- -
.

.
.

. . . . . . . . . .
- -

• » dei Materiali laterizi . . .
. 350 250

. . . .
.
. .

- -
· · · • • · · · · · · · · ·

- -

a NavigazioneGenéra14Italianal genn.99 500 500 . . . . . . .

--

. . .
. . . .

. . . .
.
.
22l-

o Netallurgich Italiana. . . - i > 90 500 500 . . . .
.
. .

- -
. . . . . . . . . . .

100 -
della Piccola Borsa di Roma. i > 92 250 go . . . . . . .

- -
. . .

. . . .
$08 -

o Caoutchouc. . . . . - - - i » 90 200 900
. . . . . . .

- - . . . . .
85 - Ex coup. L. 4,-

• w An. Piemontese di elettricità. i > 91 250 250 . .
.

. . . .

- -
- . .

. .
. . . . .

250 -
10sénarnefito di Napoli . . I luglio of 250 150 . . .

.
. .

- - 143 41 45 49
. . , . . . . .

.

- ....

• & di Credito e d'ind. Edilizia . a 250 150 . . . . . .

- -

.
. . . .

. . . . .
. . .

250 -
Asienigee. Assieurazioni.

Az. Foi ahi Ïñeendí• - · · - · ·
i genn. 90 100 106 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

80 -

> Fondiarie Vita
. . . . . . . . . i , gi 250 IBB .

. .
. . .

.

- -
. . .

.
.
. .

.
. .

. .
. . 380 -

ObbHgazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie3010Bmiss.iBR"I-8849 ilaglio95 500 500

. . .
.

. .

--
. . - . . . - . . . . .

- 895-
Tunisigolettag#iO(oro).t > 9tt0001000

.
. . . . .

--
. . .

. .
. .

. . . . .
.

--

Strade ferrate del Tirreno . . . i » 98 500 500
. . . .

.
. .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

464 -
Soc. Immobiliare

- · · · · · -
4 ottob. 91 500 600 . . . . . .

.

- -
. .

. . . . . . . . . . .
420 -

4010..... 150250 ....... -- ... .. ....... 170-
• » Acqua marcia . · · -

. • 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 500 -

• • 88. FF. Meridionali•
• · · • 500 500

.
.
.
. .

.

- -
. . . . . . . .

- -

• • FF Pontebby alta Italia . I inglio 99 500 soo
. . . . . .

- -
. .

. . . . . . . .
- -

FF.SardenuovaEmis.30101aprile92 500 500
. . . . . .

--
. . . . . . . . .

. .
.
--

FF. Paler. Ma. Tra. TS. (ofo)• • 300 300
. .

.
. . .

- -
, . .

. . . . . . . . .
- -

PP. Beóond.4eila Sardegna i luglio 02 500 5(%
. . .

.
.

- -
. . . . . . . . . . .

. .
- -

FF. Napoli-Ott. (5019 oro) • • W $50 - -

. . . .
.

.
. . . . . . . .

- -

Buoni Meridionà11 5 010 . . . . . • 500 M)r *
. . .

.

- ----
. . . . . . .

.
.

. . .
- ...

Titeli t guetazione speelale.
bbl. prostito Croce Rossa Italiana. I aprile 95 š5 25 - -

, , , , . .
- -

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1892.

9,s Francia. . . .

90 giorni 102 91 th
Párrgr . . . . Cheques 103 65

8 Uðndra
. . . .

90 giorni 25 >6

. . . . .
60 giorni 26 05

.
. .

. . Cheques
Vienna-Trieste .

90 grorni
Germania cheques

Risposta dei premi
.

. . . . . ° 29 dicembre
Prozzi di compensazione
C6tngsazidae . . . . . . . . 30 m

Liquidazione . . . . . . . .
31 •

Sconto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazionL

II Sindaco : MARIO BONELLI.
Ytsto Il Deputato di Borsa: LUIGE GAUTTIERI

Rendita 5 010 . . .
P1 10

3 010 . . .

59 -
Obbl. Beni Eccl 50¡O - -
Prest.Rotschild5010. 103 -
Ob.cittadiRoma4010 430 -
· Credito Fondiario

Santo Spirito .
457 -

* Credito Fondiario
Banca Nazionale 492 -

* Credito Fondiat'io
Ban. Naz 4112010 494 -

Az. For Meridionali. 664 -
Mediterranee 540 -

certif. - -
Banca Nazionale. 13%0 -

Rdtnana . 1020 -
Generale

.
35ô -

Banco-di Roma .
390 -

Az. Banca Tiberina 84 - Az. Soc. Navig. Gen.
In. eCom. (an ) 510- Italiana

.
325 -

Certif. -- * * Metallurgi-
n liber. 500 - ch italiana. 200 -

Soc. Cred. Mobil. 528 - * • dellaPicc&·
Merid. - - la Borsa .

2(6 -
Gas

. .
925 - • • Caoutchouc 40 -

Acqua Marcia 1210 - > a An.Piem.di
Condot. d'ac. 415 - Elettr.

. .
250 -

Gen. Illumin. 285 - > • Risanamen. NE -
TramWay Om, 183 - > > Cr.Ind. Ed. 250 -
cert, prov. - - , a Fondlar.in-

Molini e Ma- cendi
. .

80 -

gaz. Gen 165 - > > Fond. Ytta. 230 -

, , Immobiliare. 160 - ObbL Soe.Imyn.59¡0 4t0 -
, , Fond.Italiana - - a > > 4 010 170 -

, a Min. Antim. . 240 - > • Ferroviarie 294 -
Mat,. Later. 205 - * Terr. Napoli-Oh-

talano . .

244 -

TUglNO RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della Gassella Ugiciais.


